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É aporto l'abbonamento al 
iGioRNALK DI PADOVA pel II tr i-
ìmestro 1877, a datare dal 1° a-
priitì p. V. a tutto il 30 giu-
^^no a, e , al prezzo stabilito in 
testa al Giornale. 
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DIARIO POLITICO 

La àgGusìe telegr&Qclie devono faro 
n grande assognam^nto sulìa bona-
iet& del pubblico, altrimonti non 
pargerebbero in sì gran copia per 
utti gU angoli del mondo la più 
facciate fanfaluohe, che mente unaaaa 
ossa imagitiard. 
La questione d'oi'iflnte ne Ta sino 

dùssù il oampo più facondo: da due 
iorni le dimissioni di Bismark for̂  
ano il nuovo tema delle più strane 

nvenxioni. 
Prima ai parlò di un lurgo oon-

&ào, cbe il Gran Cancelliere avrebbe 
asaato a Varzin; poi ai parlò di di* 
iasioni date, ma non accettate dal-
'Imperatore: più tardi Tlmperatore 
e accetta, ma in modo che al primo 
momento crUico, l'nomo possa ri 
^prendere la direzione degli afTari. 

|Ua'ultima varaione dice cho Bismark 
isi contenta di «n coJìg&do di sei 
:,mm: che rimane cancelliere, ma che 

orrebbe lasciare ad altri la respon^ 
abiliti doih dociaioni da prendersi/ 
ol cago che la Rusaìa volasse tirare 
a! protofloìlo coneeguenKo bellicose. 
Ci vuole la sfacciatagginedelTem^^ 

flr spiatellaro una cosi gran massa 
ì corbelleria. 
Chi può ê ŝore quel altri, preso 

ra gli uomini di Stato che si ri-
pdttano, che si voglia asaumerONnna 

responsabilità, per la quale non a* 
vesse la veste nocosHarlsf Ci sono 
dunque In Germania ministri e di* 
plomatici, che tsiì^no da comodini ipBT 
8oàéktar& i capricci del sig, Bismark f 

Noi non crediamo una sillaba di 
tutte .queste scipitaggini. 0 il ritiro 
definitivo di Bifimaik dagli affari non 
A vero, o iù lo è» noi crediamo che 
qualche grave divergenza nella po­
litica estera ne sia Btafa la causa. 
Il pretesto della salute, che la Cor^ 
rispondenza provinciale accampa^ 
secondo il solito, sarà buono per chi 
vuol bevine grosso, e per le anime 
piccole, che, non osando guardare in 
faccia la realti, se la imngìnano in 
modo da non averne panra. 

Córto è che la Arma del protocollo 
non ba ispirato ì ditirambi di alcn» 
poeta di corte, t e diffidenze de! gior­
nalismo non sono punto gceròato ; 
pard anzi che guanto piii avanza la 
atagione, tanto più vadano creecando 
i timori di un prossimo conflitto. 

Sa il protocoHo avesse aparto l'évs. 
della psce, Turcliift 0 Russia non ar-
marebbefo coii attività fabbrile, ciò 
che fanno anche la Grecia e la Ru-
mania. 

li si vis pacem para hellum è 
buono pel ginnasi^ ma non persuade 
chi osserva e considera che gh eaèr* 
citi «tarmiuati flniraano di compiaî a 
la rovina economica delle nazioni. 
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S'ra lemoderuo ìatitumiù cbo de­
starono mnggior grido^ e cbo trovaro­
no giinpatia presiso lo ])o]}.o\mQm, non. 
sì deve certo dimenticare quella dogli 
Istituti tecnici. E dilatti la società 
che i» questo secolo essMxiaJĵ eiito 
tociiico 0 comaiercialo abbisognava 

dì individui che, pur essendo snflì-
centtineiite istruiti, .si dedicassero 
alla vita pratica ed industriale, no 
pentiva più che in ogni altro tempo 
l'estremo bisogno. Poiché i ginnasi-
licei, in <•\v^ vengono principalmente 
curati gli Biudi classici, mentre si 
prestano benìssimo a preparare i gio-
vaiii che poi pasceranno alle uni­
versità per dedicarsi a qualchednna 
dello profepsioni lib(?rali, altrettanto 
sono ìiiottì a far si che uno, ìì qualo 
dopo quattro,: 0 cìnquo anni di scuola 
tronca i suoi studi^sia capacedìtenore 
un'animiflistrazione commerciale 0 a 
dirigerò ra?.ìoìiaimento la coltivazio­
ne agraria di un fondo. Tenendo dun­
que \>iir principio cho in due grandi 
categorie BÌ devo dividero la gioventù, 
cioè di coloro che esercitano profes­
sioni libere 0 di quelli che si dedir 
cano alla vita induatrifile nel più 
largo senso della parola, per questi 
«itimi essenzialmente dovrebbero es­
sere fatti gli Istituti Tepnici. Ed ansji 
credo che lo scopo primo per cui 
essi furono istituiti sia stato gnesto. 
Ma invece cosa si è fatto? Nei detti 
Istituti, oltre la sexìono Agricola e 
quellaCommercialo, si ò voluto anche 
introdurre ìa così detta Sezione H-
sico-Matematica. E qui secondo me 
sta Terrore. 

Al prosente, gli studenti licenziati 
da questa sesiione. sono ammessi tan­
to agli studi universitari dì mate­
matica, ÙQVù sono Uditi fion quelli 
che provengono dai Licei, quanto agli 
Istituti Politecnici. Or bene, doman­
do io; pfrchè vi debbono ossero duo 
scuole secondario con istruzioni Così 
disfarato che ammettano agli stessi 
studi universitari di Matematìca? A 
che scopo vi devo essere la soxio-
110 Matematica negli Istituti Tecnici 
quando per coloro che vogliono di­
ventare Jiigegneri vi sono 1 Licei? 

• _Kò si dica elio la seziono Matema-
lica serve principalmente per T ara-
missione â  Poht<:cnicì, poicjiò gli 
stessi studenti del Liceo, dono il 
primo biennio Matematico dell Uiii-
vei'si Va, sono ammessi ai terzo anno 
del Politecnico. 

BOMANZO 

EMILIO GÀBOEIAU 
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fl'un sallo, balzò'davanti al camino 
iibbrancando un [pesante candelliore 

il bromo, lo brandì come un'arma, 
ridando: 

H primo che s* avanza è morto I.. 
Non v'era dubbiô  era risoluto a 00!-

tira.i. e quell'arufiso Jra \IÌ ijiani d' un 
(î mo di lai fatta, dovea esaero ter­
ribile. 

Il pericolo parve si griudo, sì immi-
lente, cbo ognuno a' arrestò, ìncorag. 
,1iind03i rei'iproMniefiiscogli cechi;ma 
[ie33uno si sentiva la volomò di avven­
turarsi in una lotta disonorfinte, il cui 
vezzo non era che di quiifohe biglietto 

|ii banca. 
- Laaciattmi uscirei disse Pasquale. 
Vi fu j)ncor;i qualche esitauia, ma tutti 

lì flcostarono. 
E il giovine, formidabile per ardì-
lento ed energia, paeeò la porta dalla 
ŝla e acompftvve. 
Quella manifesiflzione superba dei-

onore oltraggiato, quella foixà BubUa-
>a ohe succedeva H più profondo ab-
'attimenlo, quel gesto icrribìle, quene 
"'iacee, tutiociò era Malo ei pronto,ed 

t̂ foprielìi letteraria dei fraieJJi Irevefi} 

V*ha di più. Como tutti sanno ì 
corsi dell'Istituto Tecnico sono quat­
tro. Il primo anno Ò di coltura ge-
gerale, 0 dono questo U studente an­
cora fanciullo generalmente di quat­
tordici 0'quindici anni deve scegliere 
la sezione nella quale vuol mettersi. 
Per lo addietro, questa divisione delle 
semoni si faceva dopo il secondo cor­
so, ma per una malaugurata dispo­
sizione del Ministero fino da que­
st'anno essa viene fatta dopo il pri­
mo. Or bone, non può avvenire che 
un giovanotto il quale in cosìi teuera 
età si è messo, 0 per volontà sua 0 
dei suoi genitori a studiare mate­
matica, ^opò un anno 0 duo trovi 
cho questa scienza non è fatta per 
lui? — Colpa sua — mi rìsponde-
reto^ ma chi ò di voi che a quindici 
anni conosca perfettamctito le pro­
prie inclinazioni? Sia so costui si 
rosso trovato al Liceo, in luogo di 
una professione, HO avrebbe trovato 
cinque da scogliere e il suo avvenire 
sarebbe salvato. -Mi si dirà,: doveva 
andarvi -fino da principio, Ed io ri­
spondo: se egli si ò messo nella so-
zioire Fisico-Matematica ò segno che 
aveva intenaiono di imparare una 
professione completa, e se V Istituto 
tecnico non avesse dato adito agli 
studi universitari di Matematica, ò 
certo ohe avrebbe fatto le scuole 
ginnasiali. E così questi che da gio­
vinetto aveva intenzione di studiar*» 
V ingegnere, e giunto a una corta 
età non kova che questa professione 
li vada a genio, ne ha altro quattro 
a scegliere a suo talento. Oltre di 

ciò si osservi che anche coloro che 
si dedicano ad una professione, vor­
rei dire per esprimrrmi scìonti/ica, 
qual'è quella dell'Ingegnere, non 
possono certo far senza di una certa 
coltura classica che ò la guida per 
cosi diro della vita, la miaìe gli stu­
denti provenienti dagl' Istituti Tec­
nici non hanno certo. Queste nml 
espresse mio idee mi possono bastare 
a far voilore T inutilim anzi il danno 
della sezione Fisico-Mateiuatica nes;U 
Istituti Tecnici, la quale non fa altro, 
a mio debole vedere, che travisare il 

principio della loro primitiva istitn-
ziono. L'Istituto Tecnico, sia un Isti 
luto Coni mereiaio-Agri colo, il quale 
serva per quei giovani che 0 per ra­
gioni economiche 0 per aìtra non 
possono fare un corso completo di 
studi, 0 per preparare dei bravi am­
ministratori, corrispondenti 0 coni" 
putisti di case di commercio, e degli 
intelligenti agricoltori. Così esso sarà 
una vera provvidenza, e anche coloro 
che non vogliono 0 non possono cìn­
gere il fronie d'una laurea, avranno 
una Buflìcìónte coltura 0 potranno 
onoratamente crearsi una discreta po­
sizione. D'altto lato le profQSsioni 
lìbera, compresovi l'ingegnere, sieno 
osciusivamente per gli studenti dei 
Licei e così saranno tolti quegli in­
convenienti, che ho fluì sopra accen­
nati, e molti altri elie per non di­
lungarmi tropi>o non ho voluto dire. 
Questa Ò la mia opinione; del resto 
se sono in. errore non posso eh'? chie­
dere compatimento, assicurando però 
che là mia intensione era certo quella 
di faro del hm. P. B-
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in certo modo così fulmìnoo, che nes 
N̂ uno pensò di chiudergli il passe." 

Egli iroviivasi già sulla vis che gli altri 
non'sl erano ancora rinvud dall̂ i loro 
sorpresa, e se ne stavano allo stesso 
(.-psio, ìi/jì.&bjli, muli, Il hoGca aperta-

Anche fl^òlta forcò ad una donna 
di rompere l'incauto, 

— Eblit̂ nc (.,. dis8',eJia con un ec 
cento da cui traspariva l'Bmmiraxione, 
ha della fermezza quel signore I... 

— Nafuraie ì.. si trattava di salvar 
la cassia. 

Era la Slessa espressióne di cui aVra 
servilo il signor di Coralth.echfi forse 
aveva impedito a Pnfquale di ritirarsi... 
Tulli applaudirono, 

Tutti... salvo il barone, ben inteso. 
Sa ne intendeva di truffatori quel 

riccone, che sven trascinato Ja sua vita 
in tutte le bitcbe d'Eiirop'». Egli a'era 
trovato con tutte le grinlo de! mestiere, 
tanto con quelli ebe vanno in carroissa 
come Itogli altri che non hanno sciarpe 
ne'piedi. 

Aveva assi«t/(o a malte esecuzioni. 
Conosceva il ladro che si confeaaa e si 
trascina alle ginocchia della sua vit' 
(ima; il gabbamondo che mangia i bì-
gliflt' truffali, il furbp che tende la 
schiena el bastone, il furfante che alza 
la lesta coli'indignazione d'un uomo 
onesto. 

Ma il barone non aveva veduio mai 
in alcuno di quei mĵ erabìlì lo sguardo 
dì fierezza con cui quest'innocente aveva 
fulminalo J suoi accusatori. 

Preoccupato da .questo riflesso, il ba 
rone fece segno d'accostarsi a quello 
dei gìuocttori che aveva stretto le mani 
di Pasquale. 

— Seriamente, gli chiese, avete ve 
d uto proprio che quel disgraziato intro­

duceva altre carte nel maizo"! 
— Propriiimente, no. Ma sapete bene 

cowe siamo rimasti intfsi a cena... E-
rr>vamn sicuri ch'era un ladro e ci oc 
correva un pictesto per contar le carte. 

— Ma 8*egli non era colpevole... 
— Chi dunque?... Guadagnava sem­

pre lui. 
A quest'argomento terribile cha aveva 

scbiacciato Pasqualê  11 barone non ri 
spose. H suo inlcivcnio era necessurio. 
Cominciava a Icvurai la voce ûi muo 
chi d'eroe di biglieui cho Pjjqiiale 
aveva leaciato davanti al suo posso. 

Contati quei danari, si trovò che 
sommavano a 30,330 fraochi e tratta 
vasi, di rip;irtirJi fra ì perdenti... Gli è 
su queat' Rifare che non riuscivano ad 
intendersi. 

Fra que' giuccaìcr, gppartenout» lutti 
a Ila haute vie, fra quei giù iioi cbe un 
momentp prima volevano frugare un 
truffjtnre, ve n*srano molti che esaga-
ravano la loro perdita. Era chiaro. Ad­
dizionando il nuir-ero delle dichiara­
zioni si iirrivava al totale favoloso di 
Oi,000 franchi. Qiel disgraziato che fai 
era cacciato via, avea portato con sé 
la differenza?.., ncn era cosa ammis 
sibilo. 

La discussione avrebbe preso una 
catiivn piega, se non era il barone. In 
fatto di giuoco, la sua decisione aveva 
forza di legge. 

Egli diceva tranquillamente: tÉcosil» 
e si sbbassnva la testa. 

So pochi {Stanti egli terminò di far 
la divisione dei denaro e aliorajfregan 
dosi le mani, lieto di vedere che quel 
disgraziato ìDoìdénte era finito, gridò;: 

— Non sono che sei ore; abbiamo 
aacop tempo,di fare due 0 ire giri. 

Ma tutti gli ellri cbe si trovavanti 

Togliamo dalla Neue Freie Presse 
il seguente articolo riaguardanta il 
protocollo. 

Come flusso e riflusso alia spìag-
ia del mare, cosi &i scambiano nal-
importante questione della gior­

nata la notizie fra pace e guerra, 
Oggi hanno acquietato ferma spe­

ranza le voci d'una soluzione paci­
fica, S0 fjtifsta córrente tayorovoìo 
duri, dopo r esperì6uze fatte nelld 
ultime quattro sotti mane uê ŝuno 
può assicurarlo^ ma noi pubblicisti 
eiamo speî so alla portata di fare 
d(3lIo fotografie istantanee e per il 
memento il pericolo di guerra sem­
bra aUontaiaato. 

Ora il protocollo è firmato. Il 
protocollo deve essere la pftce; ma 
qudlo che esso rinserra nella sua 
nuova fasê  nessuno Io sa. Noi 

non abbiamo un dato alla mano per 
esaminare le ultime mosse sulla 
aeacchiera dell'Inghilterra 0 Rn,9sia, 
quanto abbia dovuto cedere l'I».. 
ghilterra, e quanto la'Russia, auzi 
noi siamo più che mai ridotti alle 
auppòeizìoni, 

Cha il ganerale Ignatieff abbia 
prodotta una cattiva impressione So­
pra gli uomini di Stato inglesi e 
tutta l'alta società jtiglese, ìChe la, 
sua venuta abbia rotto tutto il flao 
tessuto ordito da Schuvaloff, cau­
sando 8 quasi' ultimo non pòco di­
spiacere, à tanto certo, quanto il 
fiasco completo eh' ebbe il generala 
con le sue domande. 

Colla Bua dipartita sembravano 
quasi rotte tutte le trattativa fra ]« 
Russia e l'Inghilterra, ed il timore 
delia guerra era diveiiu;o generale. 

Ma Ignatieff ebbe anche a Vienna 
ed a Berlino lo stesso successo, al 
persuasa che né l'uno né l'altro 
stato voleva parteggiare per la Kus-
sla, che egli ha dovuto dare spia­
cevoli informazioni a Pietroburgo. 

Nei circoli di corte .russi esiste 
un partito por la guerra ed uno per 
la pace, la di cui influenza sta quasi 
in contrappeso. 

Gii iDsuccessi di Ignatieff tornano 
a vantaggio del piatto della bilancia 
pegli amici della pace, tanto più ctxe. 
Io Czar stesso assicura, eh' egli pep-
sonalmente non desidera la guerra. 
• La Bussi» non può far calcolo di 

appagare la sua voglia di ìngrandii;-
mento a speso delia Turchia, e aà-
rebbo costretta s,iax& la guerra, per 
i begli occhi azzurri dei Bulgari a 
Bosniaci. 

Qutista prospettiva è ora si poco 
attraente, che avrà boniesimo con­
tribuito a riprendere le trattativa 
interrotte dal procedere iniìeSicato 
di Igrtatieff, che aveva quasi fatto 
andar a vuoto. 

Noa è a sconoscere che nel di* 
Btivmo sta la decisione del punto di 
gravità- La proposta che la Turoliìa 
disarmi la prima, fu rifiutata dal­
l' IiighiUerra, e la Porta ha dichia-

colà p'̂ tlicìi 6 st^iìchij umiUsUì e ver 
gognosi di aè stessi, non penaavnnn cbe 
a rUiraisi.e 9' i»KoUarouo fai guardaroba. 

— Almeno un ecnrié^ supplicava il 
barone, un sernpUce ecarté^ qenlo Uiigi 
in cinque punti ! Chi giucca? 

Nessuno gli bodav*̂ ; cosicché si ras­
segnò a seguir gli ìiltri, che h signora 
d'Arg(;tè3, ritta sul pianerottolo, sa!u 
lava un drpo TallroM. 

n flignor di Coraìlb, eh'era TÌIXÌQBÌO 
degli ultimi, prendeva già la balaustra 
ed avea dî scesodueo tre scalìai) quando, 
la signora d'Argelè^ gli mormorò rapî  
damento jiir orecchio; 

— Restate-, ho da parlarvi. 
— Vorrete sciusarmi... egli stava giòi 

per cominciitro. 
Mii essa I ) interruppe con un * Re 

state (» cosi imperioso, che ilvisconto 
non osò resistere. Egli risa') coli'aria 
abbattuta d'un uomo che sì lascia tra­
scinare dfi! cavadenti, e senz'aggiunger 
verbo segui la signora d' Argelès fino 
ad un piccolo camerino da toletta, in 
Tondo nlta galleria. 

Quando furono giunti 0 pagaJì ì cbia* 
visfelii nello porte; 

— ' Sp'eghiamocì... rtìsso la signora 
d'Argelès, Sitte voi che stasera ini con 
duceste il signor Pasquale Peràilleur ? 

— ,̂ hiÌTièt... non saprei farmi perdo­
nare sbbastanzà.., 6'(orse mi costei à 
cura..l Fra due ore </tìvrò battermi con 
quelIMmbecttle di Hochecote. 

— Dflve l'avete conosciuto!.. 
— RocbecoteT 
L'eterno sorriso della signora d'Ar-

gelès ora scomparso. 
— Io parlo su! serio, diss'ella con 

lina lieve sfumatura di minaccia. Come 
avete conosciuto, il signòjr Feraìlleur I 
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od olio mesi or sono, io aveva bisogno 
d'un avvocato; mi fu indicato lui che 
ha difòs;» assai bene Sa mia causa, ed 
abbiamo conservato delie relazìonif-. 

— Qual h !a sui posizionî ? 
In veriìà, le sembianze àeì signor di 

Co aivh non mostravano cha uua noia 
indicibilê  ed una grnn volontfi di an 
darsene a dormire; Pi sdrniò su d.'una 
poltrona, e sbadìglianr̂ ìo rispose: 

*- Io ftìdemià !.„noDloso,-P<J5qu5lo 
mi parve il giovine più regolato... ci6 
che sì chiama un buén'figliuolo U Egli 
abrfa in fando ad un quartiere perduto, 
diètro'si Panteon, con sua madre, che 
6 vedova, una signora rispettabile, sem 
pre vestita" di'nero... Quando essa, la 
prima volta, venne iid aprirmi la porta, 
la "cretietti un ritraito„di famiglio che si 
ataccisse duUa cornice per ricevermi*. 
Li credo poco agiati,.. Pasquale passa 
per un uomo dlslinlo/e Ut si credeva 
chiamato a grandi successi nella sbarra. 

— Menti-e che ora è perdutola sua 
carriera è speizata,.. 

— Sicuramente I... Capirete benQ;che 
prima di stasera tutta Parigi conoscerà 
ja «icona di questa noite... 

E 9'inlerrupjje, esaminando con aria 
di sorpresa maravigliosamente dìssimu' 
lata la signora d'Argelés che s'avanzava 
verso di luì, schiacciandolo con un'oc­
chiata. 

— Voi siete un miserabile, signor di 
Coraith i.„ dtaa'ella. ' 

— Io?,,, e perchè, mio Dio? 
— Perchè voi soltanto avete Intro 

dotto altre carte nel mazzo cha fecero 
guadagnare 11 signor Feraìlleur... Vi ho 
vedQto io 1... Quel dlsĝ razlato staiva già 
per cedere allo mie preghiere ed allon* 
l&rfar̂ f, e voi colle foistre calcolate'gof-

non lo negate...' 
IJ signor di Cor̂ ith s'alzòe con uca 

calma perfetta rispose, 
— Io non nego nuljo, cara signora, 

assoìutamento nuJIa, Da voi a me, ben 
inteso. 

Confusa per così ghinde ìimpudepxaj. 
/a srgnt̂ ra d̂ Argelés rimase uu momento 
interdetta. \ . 

— Voi confessale I... disse finalmente. 
Voi osate confftsearc !.. Non temele dmv 
que che io dica altamente od a tutti ciò 
cbe ho voduiot.. 

I 

U vÌ3coiUe crollò lo sp-dlo. 
— Non vi crederebbero... rispose. -
— Mi crederebbero, signor di Coralth, 

perchè io darei delle prove. Avete dun. 
que dìraeniìcato che vi conosco, cbe il' 
vostro passato non è pjù un segrato 
per me, ma io so chi v"̂ ' sieto e qual 
harae disonoralo voi nascondete sotto 
il vcsiro nome e il vostro (itolo U5ur 
paio !,., Io posso dire come voi vi siete 
ammogliato, come dopo avere abban­
donato iiidegnamenitì vostra moglie e 
vostro figlio, li lasciate morire dì mi 
seria e Ji fama... Io posso dire donde 
voi traete i trenta 0 quarantamila Eran­
chi che spendete ogni anno... Non vi 
rammentate dunque di tuttooiò che Rosa 
mi disse sul vostro conto.., signor... 
Paolo t... 

Essa stavolta aV ŷa colpito giu îo^ 
tanto è v r̂o ohe il signor di Coralth 
diventò livido e fece un moto come per 
avventarsi so lei.*, ;^^. 
' — All' badate a voli,., sclamò, b?i-
dale a voi I... 

[coniinm]* 
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rato in una coafldpnziala [inchiesta', 
che non disarmerebbe a nessun patto 
prima della Russia, anzi essa dieda 
una eloquente risposta colla procla­
mazione dall'armata territoriale del 
Vilaynt dei Danubio. 

Non resterebbe altro scampo che 
tntt.» .)ue le potenze diaaimaassro 
contemporaneamente, • 

Noi credifltod'cha tutti gli sfórzi 
dell' Inghilterra tendano a questa 
ineta. Se eesì hanno un esito felice, 
noi possiamo 6;:39r contenti per la 
pace europea. 

?;OTI:::E ITALIANE 

ROMA, 4. — V Ifatie nssicura che 
ai è di molto migUonita la salute del 
gfinera\o Mt̂ ì̂ici la qualò nogU acorei 
giorni aveva data multa appron&ioiie 
ai numerosi araìoi. 

MILANO, 4. — Fra breve si ra 
dunsrà hi Munr_:Ìpìo la Commissione 
liominala dalla Giunta par Tereziono 
di un Monumento ad Alosaandro Man^ 
zonh La somma all'uopo raccolta am 
moi4a tjuftsi a 50,000 Hre. 

NAPOLI, 2- ~ Ieri il prefetto 
comm. Mnyer fu rìcovuto da S, Aì 
téèsa Reale il principo Carlo di Prus­
sia, S. A. E. BÌ tratttirà in Napoli 
circa un mes^. 

La ecrelU d^l duca di Badon fu 
accompagnata al Vesuvio dal profea-
flore PiUmieri. 

— 4. — Si è costituita una Com-
raissione allo scopo di raccogliere i 
tixé?.t\ nrcesKarì por V erezione d*UH 
monumento a Mariano D*Ayala-

La Commissione è composta dei si­
gnori duca di S. Donato, sindaco di 
Napoli, principe dì Piedimonte» pro­
fessor Palmitìr , genetalo Pallavicini, 
onur. Lazzaro, onor. Rimano e ba­
rone Petitti-

- - S. M, il Ro, pel mezrò del mi-
nUtro di Ca^u Reale, ha fatto dare 
un SI gno della sua benevolenza alla 
famiglia del compianto generalo Dì 
^Ayala. 
..™-.Questa sora il Sindaco, duca di 
S>n Booato, ed il comm. Mayr, pre­
fetto della Provincia, sono invitati a 
pranro da S. A. R. il Principe Carlo 
dì PrusHÌa-

^^ 5, ~ Questa mattina, S. A. R-
il principe Carlo dì Prussia al è re? 
calo a visitare "i locali dell'Esposi­
zione Nazionale di Balle Arti. 

— Abbiamo 'ia Firenze che, fia 
pocliì giorni, l'ex- imperatrice dei 
Francesi lascerà quella città e si re-
cherà a Napoli, dpve s'imbarcherà 
per Malta a Gibilterra, {Pimgolo) 

CAGLIARL 3- — Telegrafano da 
Cagiìari aila Ragione: 

• Noirodìerna seduta del Gonfliglio 
comunalti ia Giunta ed il sindaco ras-
segnaromo le loro dimissioni-

«:Le tribuno, affollatissimo, applau­
dirono vivamente,» 

LUUO, 3. — Al collegio dì Lugo, 
TÌm-r.^tù vacant*? per V esclusione a 
sorteggio dalla Camera del Carducci, 
il fììjndìdato d'opposizione à TeX de­
putato Eugenio Bonvicini. 

lì Consolato custituzionale d Lugo 
rapprtìrtentato dai signori Enrico Del 
"Vecchio, doti. Serafino CasttìUanì e 
dott. Angelo Manzoni, gli ha inviato 
un indirizzo cui il Bonvicìni rispose 
in data del 2^ marzo, accettando Po* 
norifìca oiferta. 

acquista valore dalle buone diaposi-
ziont della Roaflia, che deve esser 
continta the Ift gueril sarebbe par 
lei un disastro inoalcolabi'e. Non 
sorprende' il vedere che le claasi o-
ducate rifuggano dal conflitto* p^r* 
ctt* ime sanno adesso ohe Cosa si-* 
gniftchi. SI nscaidarono in un mo*-
mento nel quale crederono ohe l'Eu­
ropa occidentale volesse far pre3SÌone 
sulla Turchia e ridurla in frantumi. 
Ma la Turchia, com-s tutti gU Stati 
serbi, ha una vitalità tenace e la 
Russia non ha ottenuto V appoggio 
flUl quale contava. Se combatte sa 
di doverlo far sola. 

^RUS5̂ TA, L — Lo Standard ha 
da Pietroburgo; 

«L* inviato inglese a Costantino­
poli ha avvisato la Porta di prepa­
rarsi allo ostilità im malatamente. 

»I1 Viedemosti di Pietroburgo di­
ce: XI protocollo è il princìpio della 
soluzione. La Russia non può dìaar 
mare a meno che non sia convinta 
di non dover armare poi da capo. 
La guerra può e.ssere non immediata, 
ma ò inevitabile-

«U GOIQS ilice: La firma del pro­
tocollo non deciJe della pace o della 
guerra. Per quanto sia a desiderarsi 
la pace, vi sono situazioni in cui la 
guerra à necessaria,* 

lì Journal de SL Fétersbourg 
dice : 

«Il linguaggio delle discussioni a 
Costantinopoli lascia poca speran­
za di un risultato pacifico-* 

SPAGNA. 2- — m Diario Esx>a 
noi smentisce la vocetihe alla Santa 
Sede fosso stato comunicato il prò-
getto di matrimonio del re con la 
infanto Mercede figlia del duca di 
Montpehaier, Scrive: «Siamo auto­
rizzati di atìsicurare essere compie 
taméute falsa la notizia comunicata 
da una c^geiizia telegrafica, rispetto 
al fatto che fosse stato notificato a 
Sua Santità il progetto di matrimo­
nio dì S, M. il re con donna Mer-
cedtìs. Por conseguenza non hanno 
fondamento tutti i discorsi fatti su 
questo argomento in questi ultimi 
giorni in Siviglia. • , 

. -t UH*iaiaw»raAH!ùS***L*iB'*(tci" MtSiJif J:Ji^^^L. 
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L̂  Gazzetta U((iciile del .4 aprile 
contiene; 

Legee in dala 22 msrzo cha modifica 
V<!H. 67 del a le^ge 20seitembr<* 1873 
aull ordifiameuio dell'eserotto e dA ser 
vi'iì d^pendehtl dall'amm nistrarioae della 
guerrij. 

Legge In data 22 màrz> che deier 
mina la ciré scÌv:iojie lerrilonalc militape 
dui regno. 

Oispositoni nel personale dpendeote 
diì mioisttiro dtli'i gue ra e nel p^rso-
n îe dell*ammiai3ira£iùni3 dei ietegra3. 

CaOIACA CITTADINA 
K NOTl/.IE VAUIli 

'ir:.'.' 

lìOTIZIE ESTKEE 

FRANCIA, 3. • - Il Journal des 
lìéhats ai rallegra dolSa firma del 
protocollo. Il pubblico europeo or­
mai era ^trinco d'assistere a dei ne­
goziati che non avevano nessun ri­
sultato. Ora le cose hanno ripreso 
il loro aspetto ordinario — e per 
quanto IVOYÌ si possa credere a una 
completa tranquillità, finché la Rus­
sia non ha ritirato le sue truppe, 
ora però lei sola avrà la responsa­
bilità dì tutto quello che in avve­
nire può succedara. 
' — Il Paj/s critica gl'inutili viag­

gi, fatti per istruzione, dai ministri, 
mentre la loro presenza sarebbe ne-
ceî sitria acciò gli affari di cui tanto 
Si lamenta il ritardo, avessero il loro 
coryo. 

Pare, dica il giornale, che Giulio 
Simon sia l'Ebreo Errante della po-
litif/a, tt che abbia bisogno di darsi 
un moto continuo per dimenticare i 
rimproveri che la sua ei:-coscienza 
liberale, indirizzerà alla sua nuova 
coscienza di ministro. 

INGHILTERRA, 2. - Il Daily 
Telegraph, sempre partendo dal 
"^unto di vista della Russia, spera 
iene dai protocollo. ^ 

^ 

L' apertura del Parlamento turco 
giufltiflea le speranze di*pace, ben 
inteso che la Russia, co) mantenere 
•viva segretamente l'agitazione in 
Turohia, ncn renda iraposBìbila a 
questa V attuazione delia riforme e 
lo s-voJgorsi del sistema costituzio­
nale. 

: \ 

Il Times dice che I! protocollo 

^̂ ĥaî .̂ -̂>î fv'*iEl!{ presso il Tribu­
nale .Corre3ioi\a\o di Padova, 

7 marzo. Contro Rizzo Luigi per 
renitenza alla leva; contro Fabrìs 
Vincenzo per furto; contro Baraido 
Giovanni per ribellione e porto d'ar-
ma; contro Bovo Antonio per feri­
mento, dlf. avv- Rossi. 

It* A c e a c l e m ì a \dt Scienze, 
Lettere ed Arti in Padova. 

Domenica prossima, 8 corrente» 
ad un'ora pom, si terrà la pubblica 
ordinaria sessione. Leggeranno; 

1. Il socio ordinario prof. Bolla-
yìiìB.—^ Alcune reminiscenze nella 
sua vita; 

2.. Il corrispondente conte Ba-
gatta. ~ La parie seconda della 
sua memoria %l Comune antico e 
motierrto. 

Cii(3aaB*a(l. — Il sig. fi", di Sindaco 
'ha pubblicato ciò che segue : 

Visto l'art. 9 della Lagge 8 giu­
gno 1874 N. 1937 Serie II portante 
le modi acazio ui. all'Ordinameato dei 
Giurati ; 

Visti glifc^art. 1 e 2 del relativo 
Regolamento approvato col Reale 
Decreto 1 settembre 1874 N. 2061 
Serie II; 

Visto l'art. 2 delle Ministeriali I-
struzìoni. 

IMVITA 
^ - ' 

tutti coloro che sono compresi ,in 
una delle Categorìe designate dal-
l'art. 2 della sopracìtata Legge ad 
inscriversi, non più tardi del mese 
di luglio, neir apposito Registro dei 
Giurati, che dalia pubblicazione del 
presente, a tutto 31 detto mese, re­
sterà aperto nella I Divisione Muni­
cipale, nei giorni e nelle ore d' uf­
ficio. 

Ad opportuna conoscenza degli in­
teressati si publicano gli art. 2, 9 
e 23 della Le(rga, e gli art- 2 e 5 
del relativo Regolamento. 

Si avverte che le Commissioni Co-
ntunalì non possono occuparsi delle 
cause di dispensa, di incapacità^ di 
esclusione, spettando tali decisioni 
alle Giunta Mandamentali. 

?S!«MIC. "^Due fritti, che succe­
dono a Padova in questi giorni, por-
gono adito di fare alcune riflessioni, 
a base di propoate, par il migliora-, 
mento' igienico della città. . ^'-

I du6-|dtti sono questi: ;; ^ 
II ConàlgUo Comiitlale ha nom.ì* 

nata uns^pommissione^ la quale deve 
studiare II modo dì fornire la città 
di acqua potabile: 

Sì sta folcendo la livellazlons ac­
curata dalia cilt^ tutt^, allo pcopo^ 
forsp, di iformare poi un prog^tto^i 
fognatura stradale impermeabile: ciò 
sarebbe utilissimo, perchè sarebbi}ro 
tolte le infiltrazioni, che dagli scoli 
sotterranei vanno ad inquinare le 
arque dei pozzi, e portano l'umidità 
nelle muratura della case. 

In tale argomento sarebbe utile 
fare prrsonta che, dovendosi pure 
una volta o l'altra praticare una 
nuova fognatura impormeabilo sotto 
le vie de'la città, tornerebba neces­
sario Io studiare il modo di immet­
tere nei condotti sotterranei tutte 
lo acque di rigetto delle casa, e tufc-
tociò, che attualmente va nei pozzi 
neri. 

Gli igienisti dicono che le emana­
zioni di materie animali e vegetali 
in. decomposizione sono dannose alla 
sìiluto, 0 quello provenienti da raà< 
terie escrementizie sono specialmente 
contagiose; che una popolazione vi­
vente in mezzo aUe imparità accu­
mulate nei pozzi neri e nelle cloache 
non può godere di buona salute, e 
resistere agli attacchi delle epidemie. 

Il migliore mezzo pratico ed eco­
nomico finora conoaciuto per togliere 
ed esportare regolarmenie e subito 
tali ciuiflo di infrizione sta noi diluir 
le materie nelle acqua non istagnantì. 

Ora, siccome Parlova st* per es* 
sere fornita di nuova acqua, sì prò* 
curi che sia abbondante tanto che no 
possa eaaorc bwne provveduta ogni 

[ abitazione —ed allora sarà da tutti 
adottato il cesso inodoro all' inglese 
— e vi siano altrfì^i fontano pub­
bliche, le quali serviranno e pel bu­
cato, e come abbellimento, e come 
punto di part*mza pei;' la sowmini* 
atra^.ìone d'acqua per la bagnatura 
stradale, Avepdo acqua in ftbboi^' 
danza, essa non sarà mai st'igQante 
nei condotti, e trovandosi sempre in 
moto, e per essere raolta, e per lieve 
deoUvio, aoioglierà e diluirà le ma­
terie escrementizie portandolo al col­
lettore generale. 

Poichò, va da se, riformando Tat-
tuale fognatura, bisognerebbe r̂ '̂ ccò-
gliere lo acque impuro in uno o pili 
bacini, anzî ^hò immetterle,come ora, 
nel fiume. Fortunata Pàdova so non 
andassero nel - Bacchighono le im­
mondizie di Vicenza, e nel Brenta 
quelle di Eassano 1 Non ò molto, ab­
biamo veduto noi giornali uno spec­
chio comparativo della mortalità noi' 
l'anno decorso in molte città; Padova 
suparava la mortalità di tutte la ab 
tre; che ne sia una tra le altro cause 
anche .il passaggio dell'acqua inqui­
nata del BacchigUono o del Brenta 
à assai probabile. 

La naceaaità di liboraro lo città 
dai poHi neri ed ì fiumi dallo acque 
lordi* fu stabilita dal Consiglio su­
periore di sanità nel Regno-Unito ; 
e colà furono fatti lavori giganteschi 
per sopprimere i pozzi neri, ed im" 
mettere le materie e le acque di ri­
fiuto nei conduttori sotto le contrade, 
dove il tutto, con dolco pendio, passa 
ai grandi collettori. 

Giunte le acque lorde ad uno o 
più grandi bacini, vengono innalzate 
raodiante pompe, ove il terreno aia 
piano, incanalate e distribuite poscia 
per la irrigazione delle campfigne. 

Ecco come togliendo un fomite 
tremendo dì insalubrità nei contri 
popolati, si convertirebbero in mag­
giore prodotto dei campi le materie 
escrementizie della città. -^ 

L'igiene sarebbe punto lesa da 
tale impiego delle acque lorde, es­
sendo dimostrato che il migliore di­
sinfettante è il suolo. 

Sul BacchigUono fuori Padova deva 
eseguirai una briglia, por la cui co­
struzione ai dice che ai otterrà una 
forza motrice di oltro duecento ca­
valli; questa forza motrice sarebbe 
appunto utilizzabile por lo eleva 
mento delle acque immonde, quando 
il principale bacino collettore fosse 
situato vicino ad essa. 

In Inghilterra molte città hanno 
fognatole loro contrade raccogliendo 
le acque in grandi bacini e quindi, 
depurandole, per versarle monda in 
un fiume; (Birmingham, Plymouth* 
Bilston, "Worksqp, Rugby, Leicester, 
Bristol ed altre). Ma tale sistema fu 
riconosciuto molto dispendioso per 
la depurazione, e poco efficace, per­
chè It» acque, dopo depurate, conte­
nevano ancora in aoapengioue molte 
sostanze organiche. Perciò si ebbe 
ricorso al disiofettamento par mezzo 
del suolo, cioè per mezzo della irri­
gazione, E tale metoJo fu trovato il 
migliore e più eèonocàicó. come g'̂ à 

dln^hurgo, ove là rendita dello torre 
irrigate collo acque d'espurgo è cal­
colata Lire 2000 l'ettaro, Carlislo, 
Londra ed altre. 

Anche Parigi ha riconosnluto od 
adottata come migliore i! siajn^a dei 
ccn tuttiri con un om^aaario guua-
raUr, ed ha già fognato molta parU 
dalli; sue contrade dietro tale siste­
ma; non furono parò aboliti 1 pozzi 
neri. Ora sta studiando por appli-
caro air ìrrigaMone c:ù che sgorga 
dal sottominen. 

Ma Teaempìo più ballo, più com­
pleto, più nntico dèlia pratica sue­
sposta l'abbiamo in Milano: i con* 
dotti & le fogne particolari scolano 
nella S ĵvosa, canale coperto, cho'ri-
ceve anche le acque noi sobborghi 
per tre acquedotti: la Sevesa ed il 
Naviglio, canale flcop*>rto od immon- c^i lor capricciosi vertici o svariati 

Unc^fcslà Aà Abano. ~ 
Gì flcritotto; 

Ahano.Z 
CM Bi fosse trovato il lunidl delle 

Feste, atti piazzalo di Monteortone, 
avrebbe goduto del più caro spetta 
colo, che possa offrir U natura noi 
primo sbocciare ^ i pi-ìmavera. 

Ufl cielo limpido e sereno, un lieve 
topore di paradiso, un profumo di 
gìov^nitù che scuoteva la più torpida 
fibra, che faoea battere ogni cuore: 
da un lato, il severo Santuario della 
Madonna, il suo campanile aouml-
njito, ohe ci porta coirimmaglnazio-
no ai giorni medioevali; più sopra 
il monte co^suoì olìvtìltì̂  co'suoi neri 
macigni, colla:SUB v^irxuraovo pasco­
lano spJtellnntì i vitolli: tutt'all'in-
torno la ghirlanda degli Euganei, 

do, si raccolgono nella Vettabìa, che 
va a ftìrtihzxaro vastissimi prati, raoV 
tissime marcite» doad^ gli abbondanti 
G celebri foraggi di Milano. 

Per conchiudere, sarobba da pro­
porre lo studio dì: 
a) somministrare a Padova acqua 

potabile abboniantc; oltre 100 litri 
per giorno e per abitante ; 

6) abolizione d^Ue fogne o pozii n(»ri ; 
e) immissione dello acque rifiutate, 

delle materie dn ceas!^ doi liquidi 
dei pubblici orinatoi in condotti 
sotterranei impermeabili; 

d) convergenza con miteincUnaziotìe 
di tutti i condotti vortìo collettori 
sempre impermeabili; 

e) riunione delle materie trasportate 
dat collettori in un adatto bacino; 

f) innalzamento, medìantti pompe 
mosse da forza motrice ottenuta 
con briglia nel Bacchiglione, ed 
allontanamento delle acque me* 
diante un emissario; 

g) applicazione dei liquidi deiremis-
sario airagricoHura. 
Milano sia esempio, 
Ti*aCro CoBieur t l l . ~ Scrivo 

la cronaca %^x^z^ metterci di mio uà 
sale nò olio. Diciamolo cubito ed a-
pertamento : Róme vainf^ne ha ffitto 
un fiasco ier sera per tre quarti so­
lenne; la stima soltanto di cui il 
pubblico onora meritamente la Com­
pagnia Reale ha potuto temperare 
un giuiizio che voleva maalfeatarsi 
severisairao. 

Al 1** atto un solo applauso, e con­
trastato, at Marietti [hentido) nella 
descrizione della disfatta di Canne/ 

Al 2^ un applauso sincero aìla Bru-
nini {Giunta) die fa a parecchie cen­
tinaia di parsone, (GDtnnreao il Poa-
tefi'̂ e Massimo) il racconto del suo 
sogno infaatile-

Al 3^ silenzio perfetto. 
Al 4** due chiamate alla Tessero 

{Poslumia) dopo calata ia tela, ma 
questo dimostrazioni van p.irtite con 
misura dtveraa tra Tautore e Tat-
trictì ; a que^t' ultima ne compete la 
maggior parte. 

Al 5** (ed ho finito con quasta tirata 
noiosa) sbadigli, esclamazioni equi' 
voche 0 fischi punto equivoci. 

Durante la tragedia segni d'im* 
pazienza vivissima, inaspriti dai trop­
po lunghi intervalli tra- un atto e 
l'altro. 

Questa specie di dati statistici in­
durrebbero f,>r?e qualcuno a chiamar 
Peaito della Roma vinta, con parola 
elastica, un insuccijsao : ma lo ripeto, 
devesi tener conto, di quel tanto di 
stima rispettosa che il pubblico porta 
a degli artisti come la Tessero, Biagi, 
Morelli, Cô ìLcchò non mi pare d'aver 
arrischiato un passo falso dicendo 
che quello di ior sera fu un fiasco. 

ITALO. 

SIC3KS2U lHsn3>re . — Mercordl 
mattina, 4 corrente, siamo stati te­
stimoni dì un brutto spettacolo* 

Erano le otto. 
Un convoglio funebre stava per 

entrare nella Chiesa di S. FranG63;io : 
ad un tratto vediamo un cane da 
caccia correre presso alla bara, spìn­
gerò avanti il muso, e fiutare: l'oc­
chio, seguendo il moto del cane, si 
fissò sulla bara. Schifo lugubre 1 Dalle 
commessure sgocciolava un liquido, 
irrigandone il suolo: era effetto del 
cadavere in docorapoìizione, 

11 cane fiutava ancora, o poi...- 0 
poi lambiva I II convoglio entrò nella 
Chiesa» e il cane vi sarebbe pure 
entrato, se qualcuno non lo i^espìn-
geva. 

Dopo lo esequie, quando la bara 
fu rialzata dal catafalco^ par tra­
sportarla in cimitero, sgoccioljiva 
ancora. 

Essendo molto probabile che le 
autorità competenti non siano ìnfor-. 
mate di questa graviasimi infrazione 
alla leggi sanitario, abbiamo voluto, 
per quanto fos^a la nostra rlpugnan-^ 
za. metterlo noi stessi sull'avviso, 
affinchè il caso non ai rinnovi, e» 
quando eia, non resti impunito, 

{%iiovo a e g o s l o . —' Ieri sera 
fu aperto il negozio di moie, abiti 
dà bambini, Eelerie, quadri ed og­
getti in gemere della ditta Gaetano 

si diBse, a fu adottato da pareocUie j f>i<iatl̂  e Compagno presso l'Hai'. 
città: Busholme, Walford, Rugby, ** 
la quale cambiò dal sistemi di de^ 
purazione a quello dì irrigazione, R-

versità. 
Il negozio à baa provvfldufco, ed 

eloganteaLeat<]i dispodCO. 

digradamenti : vicmo lo splendido 
stabìiimonto balneaM, cosi bello, 
cotìl imponente, di destare ogni volta 
che lo si vngga dappresso, un senso 
d'altissima ammirazione; di faocià, la 
tortìXd^Rtm colle sue pianta secolari, 
in alto lì vecchio Venda che torrog-

ia gigante; e da tutte le strade, 
a tutti i viottoli, dai santiori d^l 

piano e del colle, frotte di contadini^ 
di brillanti forosette, che dispiegano 
in qU:d d! le più sraagUanti ^ostic-
ciuole, e fanno pompa della loro 
non istudìata venustà, tutti accor­
renti al sacro tempio per isciogiiere 
il voto pietoso, onde obbligaronsi 
per sé e per venture generazioni, ì 
loro antenati, memori che in una 

epoca nefasta di pestilenza o moria, 
furono quasi prodigiosamente dall'im-
mane fiagello liberati, Nò fanno di­
fetto ì cittadini visitatori, e gli abi­
tanti suburbani dell'antenoraa città, 
parte de'quali yovra eleganti car-
rozzini, parte in veicoli a pinoli, 
trascinati da modesti somarHili, tutti 
allegri, tutti festivi, vengono a ren­
dere pi il avariata la fi^sta, a ad unire 
le loro gioie a quelle dei cirooatantì 
montanini. 

Chi entra e ohi esce di Chiesa, 
chi monta, quasi schiera militante 
che muove ali'assalto di erta for-. 
tazza^ la ripida ascosa dol monte, 
ed ognuno svelle il suo ramo, ognu­
no strappa la sua palma d'oUvo 
(consolazione toccante invero del pro­
prietario) e ae lo reca abbisso in 
iapalla, quasi trionfatoro cha dalle 
pugne ritorna colle epogho opime; 
chi si sdraia sulla molle erbetta a 
sciorinando involti, ne traggo, pane 
py^, salsiccia, formaggio, il più bel-
Vàacìolvere che si possa immuginare-. 
Questi fan presa alle tavola piano 
zeppe di focaocio e di ghiottornio, 
quelli accedono alle improvìaatj o-
storie, e libano a Bieco più o meao 
moilestamente; altri nel maestoso 
caffè pertinente al grande Stabili­
mento non derogano alle leggi, ed 
alle compassato convenienze dall'alta 
società, e perfino, stupite o vene­
randi Palrì di Monteortoo*^, ohe ri­
posate il sonno eterno nello vostre 
to « ba secolari, perfino ne' lunghi 
corridoi dello stabili uento balneare, 
splenlidisaime damigelle e donzelle 
eloganti, munite dei'Joro pUlini^ 
inaugurano un nuovo Sckating-ring, 
e con irresistibile, foga e perfetta e 
vera maestria, vanno volando ad in-
trtìcciaado carole, nuova meraviglia 
e nuovo incanto agli assiepati spet­
tatori, che non sanno comprendere, 
come poaĵ ano quelli durare ritti su 
Ior medesimi, a senza mai dare un 
baciOj stramaxzom al suolo, all' an­
tica madre, la terra. J 

Ad ogni ora, s'alternano le pro­
cessioni, che dalla vicine parrocchie 
traggono a Monteortone coi loro co­
rei e santi ed immagini di nostra 
Donna, cui fanno corona villanzuole 
bianco-vestite» che in quel giorno 
avranno forse la ventura d'avvici-, 
nare alla lor aorte il cuora di quii-
che robusto e svelto giovinotto. Ê t 
in mezzo a questo viavai, a questo 
ire e ritornare,, a qusato labirinto di 
braccia, di piedi, di teste, un ner­
boruto bandieraio che regga con ma­
no ferma nna specie d' antenna di 
bastimento, a cui è appesa volubile 
bandiera, e recandosela sovra ì̂l capo, 
con cento e cento giravolte, e sotto 
de'piedi, o attorno alla braccia, fa 
prova di non comune valentia o ri­
scuote applausi dal popolo festante, 
perfino dal carissimo ab, Filippi che 
sereno e gaudente corre a stringere 
la mano e si sbraccia a congratu­
larsi col grande vessihfero, varo eroe 
della giornata. 

A mezzogiorno sì dirada la turba, 
ritornano le processioni alle lor chie­
se, i Cittadini a' inurbano, ì ciuchi 
panciuti di bastonata riedono mesti 
ai vicini suburbu» ed hi fine la fe­
sta, che quantunque abbia par pocha 
ore durato, esilarò nuUameno di pura 
gioia tutti quelli che accorsero a 
godere delle purissime aure prima­
verili. . i 

Ah I torni presto un simile giorno, 
e nella dorasnioa 15 corrento chi ha 
voglia dì gustare questo nuovo genere 
di onesto divertimento, reohÌ3Ì a Mon­
teortone: 10, l'assicuro che passerà 
alcune orii proprio allegrameute-

RUSTlGUS-ArOKENSlS 

•'^"Oii«Vifl<5e«".iì.'— Siamo sod. 
dtiifattissimi di annàueitird ohe Saik 
M.̂ .il Ke ha insignito d«liu Croco di 
cal^ftliero della Coî òha d'IUlia il 
aig. Dtttaico coutil Modiu, 

Questa notizia sarà aentitn con 
piacere da tutti coìoro otfo amano 
il proprio paoBS, al qunla il conto 
Media prestò segnalati servii;!, nsl. 
r epoca fortUHotfa del 1848 40 jo 
qualità di Aaaedaore del Municipio 
di Voneeia ;_ quando cioè i pubblici 
Rorvizi adduaaavauo una eocezional* 
respOuaabilitA, e par aiiampì^rla ai 
richiedeva una robusta tempra di 
patriotismo. 

LeRgeai nel Rinnovamento, 5 : 
Jer«ora dXV Apollo A\ Roma è an­

dato in iscena il Mcfìslofele diBoito. 
Ji^rmattinii atibiaran tolugrafato al­

l'ilìuatre musicista auguranflogU cha 
il aao trionfi! a ìloma compandiassa 
quello triplice già riportato dal Ma-
flatrjfulo a Bolof;ria a Venezia od a 
Torino, 

Stanotte allo 9 abbiamo ricevutoi 
U seguente telegramma: 

Roma 5 ore 1:35 di notte 
« Tuo affettuoso au{;;u<*io non 9i| 

< verificò cho in p.irto. Per ora vit-i 
« toHa contestata. Avroi notisie più 
• sicure fra pochi giorni. 

ARRIGO BOITO « 
Subito dopo oi pervenne quest'ai-' 

tro telegramma, (hi cinkU ringrazia-i 
mo vivameota l'autorevole criticol 
cho volle inviriroelo: 

Roma, 5 ore 1:40 di nottn , 
• B'jito multo nervoso, vi telef̂ rafaj 

• totizio inesatte. Battaglia ardente, 
» ma vittoria compiuta. Voutiquattro 
«chiamate. Fanatismo il prologo, 
• bissato il Quartetto, tre chiamata 
« dopo il Sabba Clanaico, dì cui fu 
. chiesta la repiiaa. Applauditisaimi 
» con «hiamate l'atto terzo e Top:. 
i ÌOgO. 

«Tale è la put-a verità. 
« D'AROAIS » 

Questi due tslegroitimi, coafroQ-
tati insieme, pongono fuori d'ogni 
dubbio il quarto Spìfiudi-io trionfo 
dal Boìto continuatore vero delle' 
granali glorie mu-iic:i)i italiane. 

II suo Nerone verrà presto a cou' 
formare tale sentanzj. 

Il ministero d'agricoltura a commer-' 
ciò ha indirizzato la segiiBnto circo 
lare ai pret'tìtti, aì presidenti dei COD' 
sigli di belle arti o dolio Camere &\ 
commercio; 

Eoma, S8 marzo 1877. 
. «Questo ministèro attende aliai 

compilazione del regolamento per laj 
etiziono italiana ella Moatra univar-
sala di Parigi che sarà aperta il 1' 
maggio 1878, o co)ifl-Ja di poterne 
ordinare tra pochi giorni la pubbli-] 
cazione. 

« Per dare agio egli artisti, ai fab-j 
bricanti ed agU agricoltori di prepâ  
raro lo loro domando dì ammissionsl 
(il modulo dalle quali iiurà unito al­
l'anzidetto rogolamentri) mi pregio di 
render noto cha il ttjrmiiie uUimil 
par la proBentazìona delle domandi 
stiiase scadrà col giorno 20 giugni 
prossimo venturo. 

«Prego la S. V. di aloporaraìe! 
finché siffatta notizia sia diffusa rà 
modo mìgìiory e aia riprodotta diìj 
giornali. 

ili ministro 
«MAIÒRANA CALATABIANO.I 

J 

'tt'essavltt. ~ Leggeei nel Fw-
golo^ 5 : 

lerisera il Vesuvio accennava t\ 
bel nuovo a volerai far vivo; il au! 
bianco pennacchio di fumo era rij 
achiarato dal fao<;o iatarno dal cu' 
tare,.a verso la mezzanotte presanj 
tava uno spettacolo bellissimo, 

li prof. Palmieri trovasi da ieri t'j 
r Osservatorio. 

ff*BeB*a «11 I^iOTsI^o. — La S| 
rezione generalo dalle ferrovie ddi 
l'Alta Italia, allo scopo di favori»! 
il concorso alla Fiera od alle cori) 
di Lonigo che avranno luogo DÌ 

iorni 7, 8, 9 IO a 11 aprila correnti 
a disposto che niano distribuiti p« 

qujUa StuaioQO biglietti di andatai 
ritorno di I, II e Ili claase, oltre cfc 
dalle StazioQi abilitate, anche dia'-
tre, tra le quali io sognanti della Rŝj 
gione vanata: Rovigo, Udine, Coni 
gliano, Traviso, Padova e Venezia] 

F e r r o v i a Poiaifobbant». 
Leggeai nel Monitore delle 5/ra! 
ferrate : 

Circa i lavori dalla ferrovia V^A 
tebbana et scrivono da Udina à\ 
Itv locomotiva arrivava II '£t man 
p. p. a Moggio, e ohe pel 1 corj 
doveva raggiungere la Staziona 
Rasiutta. Nessun ostacolo quindi: 
ai aggiunga, perchè la linea po*|j 
easera apatia al pubbliiio eutfoii 
seconda metà dal corrente mase ; 'I 
Y* ha duopo Bpìtìgare di quanto vM 
tàggio cid rioacirà per quella pò?] 
Iasioni e per la opera sucoaasWa. 

u e l l ' a s - s e n i lu éì l ' » i ' l « o 
Togliamo dalla Ga^^eila del Popo^ 

Ieri verso le ore 3 I p pom. a^" 
l 
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luogo prasflb 1^ fonderia dì Toi?iÉip 
ìa colatA dì 'UD canuone da centi­
metri 32 In ghisa, cerchiato e ri-

L'findfliiiento dolIà^afTone,-coinè 
il gotto ahi toetallo antro Ift rispet­
tiva forma, |.focc(UtteTO v<;golarmeii-
te, uè ebbaaì a lamentare il minimo 
iìncnnvfìni Olite. 

11 camion» ultimato v,orrà a pe­
sar» 38 tonnoUato oìrca, con una 
rtuTigbezza totale di moki C 86; l'a­
nima trapanata a continifltri 32, con 

•groaBOzza totale In culatta di me­
tri I 20. 

Òfedfamo poi interesitanie il ri­
cordare ai nosiii lettori che questo 
cannone, dovuto in magsima parte 
alla tìrungica iniziativa del generalo 

"RoBs«t, già' direttore dulia foodoria, 
nelle provo dì tiro ed in quelle coni-
yiutési, specialmente in questi ultimi 
tempi, superò le speranza eho dì oss;o 
efansl concepite, mercè la pólvere 
che per il suo speciale eervizìo v^nno 

^fabbricata presso il nostro polverifi­
cio di Possano. 

Con questa poivero progressiva si 
ottenne un aumento corisìdorevolo 
nella forza d'urto del proiettile, tanto 
da quasi rBggiunf;or9 ft forse anche 

-superare gli effetti di tiro del can­
none Krupp in acciaio da centime-
irl 30,5, il- Otti costo è quadruplo 
all' incirca del costo del nostro can­
nane da centimetri 32. 

Bftati infitut accennare ohe col prò-
lottile di 350 chilogrammi, con una 
carica di 72 chilogrammi dì polvere 
progressiva, il lavoro d'urto coU'at^ 
tuale CBnnono sarà ta)e» che i l pro­
ietto potrà trapassare a poca diataniia 
dallfi bocca del pezzo una piastra di 
SO oentÌEn^tri circa di grossezza. 

Non possiamo quindi che encomiare 
la dcoigione del governo di armare i 
punti principali delle nostre coste 
con luoòti cannoni. 

Parlasi di costrurro preŝ ^o la fon-
d^ria di Torino un enorme cannone 
di 100 tonneHflte di peso e 46 cen­
timetri dì caìibro, con una tripla 
carchiatara di acciaio fuso. 

La ifonderia di Torino, diretta da! 
colonoelIoOiovanetti, distinto ufficiale 
già conosciuto per molti ìavori coadiu­
vato dal bravi e studiosi ufficiali ad­
detti allo tìtabilimonto» non viene 
meno alla buona fama acquistata 
sotto Tautioo^ direttore» e aappiamo 
come si facciano studi ed esperimenti 
sy, varia bocche da fuoco di nuovo 
modello da sostituirai alle antiche e 
come si stia spociahuonte studiando 
il modo di comprimere \\ broniio fatto, 
che ebbt) tanto succdsao in A-uatria, 
ove furoao adottate le bocche da 
fuoco in bronzo oompro.'ìPO, proposte 
dal generalo Uchatius.. 

A i I e S l u a i n a t t i a 3S» i i a -
IPest , - " Copre voce, secondo la 
^eiic Freie Presse^ che fra breve 
avrà luogo in Ungheria il matrimo­
nio della Patti col suo tenero amico, 
il tenore T^ìccolinì, Sì afferma che 
i tribunali di Parigi abbiano già de­
cìsa la separazione del^ marchese e 
della raarchtisa De Caui. I duo ar-
tiatl sì recheranno a Siben-BUrgern, 
ove abbraccieranno la fede unitaria, 
e potranno unirsi in matrimonio an­
che secondo il rito religioso. 

Adelina Patti vive intanto^ iu una 
grande visiarvatezza. No'n frfì<ìutìuta 
piti nessuna società, e si sottrae ad 
ogni ovazione noi circoli privati-
Molti membì-i del Casino nazionale 
di Pest avevano già sottoscritta Ifl 
somma di mille floriui per darle uà 
hanchL-tto. Avendo essa rifiutato l'in­
vito, i mille 0orinl furono spasi in 
tanti fiori, che vennero gettati sul 
palco durante la rappresentazione 
del Famt ; lo spettacoto dovetto ea-
stìre interrotto finché ì coristi e gli 
insorvienU non avessero sgombrata 
ìa scena dai tanti fiori che da ogni 
jparte piovvero in onoro ddla diva. 

m'h'WlO BELLO d'PATD CUfiy-K 
BoUotUno d̂ î 3 

NASCITE 
Mìvfiohi 0, l — Femmine u- 2 

M\TRlUONl 
Conelloio P.otro fu B)riolo, f:Jcchino, 

vedovo, con Sturaro Anna fa FeU'jo, 
caaalin^ì, nubile. 

Bizzca ijUi^i di Antonio, (nmerifire, ve­
dovo, con Gvimii^ Angela, (« TuianOi 
cameriera, nubilo-

MORTt 
Duodo Fanzìgo Gialla fu Giulio, d'anni 

83, p05ìid?nt9, noniiigUft, 
Friz^srin KugAnìvfu FrancescOi d'anni 

64, p;;3si{ienlB, coniugiito. 
Prosdocimi Aruoaio fu Domenico, di 

anuì 45, ooc-ibiepe, cofiiugam> 
Muraro Mfcheìina di Sante, d'anni 21, 

domeĵ tica, nubile, 
Toftoli Pozz'jlo Adele fu Lu'gi, d' anni 

41, pŝ ifl *nu% coniugato, 
Griirolon M chele fu Fraoceaco, dianzi 

B7, villicoi vedfjvo. 
B ĉcci Mana di N. N, d':mni 23, dnnn*̂  

atìcà, nnb le- fuwi d» Padova. 
Gerbiuo lliogo di Vtto, d'anni 29 fabbro 

calibe, dì Galaiitimini (Triipmi). 

SPETTACOU 
TEA^TILO GQHGOUDI, — La drara-

matica compagnia di Alamanno Mo­
relli, rappreiienta: ta hoccia — Una 
^precauzione — Ore 81[2. 

ATTO^ DI KlNOItAZlàMiSNXO 

Il sottoscritto, grato della eaprdii-
aiunl lusinghiera contenute nella let 
tera 25 marzo a. oorr. direttagli da 
alcuni Parrocchiani nell'occasione in 
cui egli abbandonava r ufficio di or­
ganista della chiesa dì S. Francesco, 
rondo loro pubbliche grazie, ben per» 
suaso di non nmrìtare quelle lodi ed 
assegnandolo piuttosto; a pars gau^ 
tiìezza. ; - ^ ^ • 

Egli si fa premura di dichiarare 
che soiborà perenna mumoria di que­
sta e delle altre attestazioni di stif 
ma da loro contiuuamento ricevute 
fino dtì 187B, dolentissimo di eaaev 
«tato costretto (blla poco cristiana 
malevolenza di cerh^ni a lasciarli 
d presto. 

LUIGI BOTTAKZO 
mae!itro di musica 

\-<i z^svtì^vr-i^ iMi'jit^ì^ - =r> -j^t^^.y .•^ì^r^-iS^i^.^7r---^^'si. t^'\'-^. 

stri fi^rtcesi,; tìftppiàmj,; chò s\, 
astoano persino dal viaitarU pet 
non dare nessun appiglio a no­
tizie inesatte. 

È aduuqtie una pretta inven­
zione la tiuri-aziono della Capi^ 
tak, il telegramma del Secolo 
ecc. eoe. 

BULLBTTÌTJO COMWSRCIALB 
yt^T.iA, 5. — Rend. it. 79 50 79.60. -

I;ÈO franchi 21.60 21.61. 
"Mu-ANò, 5. — iRend. ìt. 79.00 79.05. 

1 20 franchi àl.60 21.61. 
Sete. Contrattnzioni molto dlSl-

oili: prezzi invariati. 
LiorTi!, 4. —Sete. Affari calmi: prezzi 

nominali. 

i: 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

6 aprile 
'-10VS A me!?<ó4i véro di Pr. 

Ter pò wnd.d5P-!dova ore 12 n. 2 ?.23,5 
TsL'tiipo miìd. di Roma ore 12 m. 4 !̂ . ti0 6 

Osse.rva:sioni meteorologiche 
eseguii" airsUeaa dì m 17 dal auolo e di 

m..H0,7 'i.n livello medio del m-ro 
t P 4 » - « 4 ^ i - M ^ r i ^ 4 ^ • • ^ T - ^ t ^ T è M J U t f t ^ i 

4 R p r l l e Òrt5 
9 a. 

Oro 
3 p. 

' y 

niirom. H 0« - mil!. 735 6 75'i.l 7B2 3 
TisrimMiì̂ it CBìitigr. t l 3 8 134-Ì-130 
Tenp.dfilvi'O.aqieo 970 1047 1018 
Umidità rf'aliva . . . 83 * 91 91 
Dir. e f>r. del venlo ENE3 NE 2 ENE2 
Stato del ciiiio ouv. . nuv. nuv. 

' pijv.' 

D«l mezti>di 'fel 3 al mcaoiì dv'.l 4 
Tciiiperatura ninsftima "w -f 14 0 

miniiiia cw + i l 7 
- V ^ - j -

IILTOE NOTIZIE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Ecco Tordine del giorno della Câ  
mera per la seduta di lunedì 0 a-
prile, a ore 2 pom. ^ 

Rinnovamonto degli Uffici; 
Discussione dei progetti di legga,; 
LiberaKione condizionale dei con 

dannati ; 
Modifioa/.iono delle leggi siili'im­

posta dei fabbricati ; 
E^tensiono ai medici della marina 

militare delie disposizioni della legge 
0 ottobre 1873; 

Abrogazione dell'atta 308 del Co­
dice penale militare marittimo* 

La Gazzetta d'Italia reca le se> 
guenti notizie telegrafiche da Roma: 

Roma, 5, 
Sappìfìmo che a S. E. il generale 

Enrico Oialdini venne offerto il por­
tafoglio d(̂ gli aff'-iri esteri, ma egli 
ebbe a ricusarlo. 

Vfinnoro similmonte f^tto pratiche 
coU'on. Piero Pncoionì per Taccet-
taziouo àA portafoglio di grazia o 
giustizia» che sareobe stato volen­
tieri assunto dall'on, avv» fiorentino, 
se il Perazzi si fosso prestato ad 
entraro con lui nel ministero. Poicliè 
questi si ò rifiutato* Vô n. Puccioni 
rimane per ora :t car̂ a. 

— La qutìsttono delle ferrovie sarde 
venne fiualmimto risolta. La Società 
costruttrice di quelle iVA primo ps-
riodo, Io sarà anche di quelle del 
secondo perio-Io, mediante la sovven--
zione chlìometrica di L. 14i800 tanto 
per le prima quanto per le secondo. 
L^ relativa convenaione, tra il go-
vorno 0 dotta Sociotà è coucordata 
e sarà prdsto firmata, siochò potrà 
essere f')r33 nella ventura settimana 
presentata alla Camera. 

— La Ranca Geaerixle di R j m a è 
uno dai principali ^concorrenti allo 
eseiGizio d̂ iUe ferrovie dallo SUto. 
In dieci giorni raccolae delle firme 
per li capitale occorrent-s e furono 
raccolte nel Veneto, in Lombardia 
ed in Piemonte, 

Dicesi che nel gruppo della Banca 
Generate di Eo:na siano la Binca 
Veneta di Còstpuzioni, la Cassa di 
Risparmio di Milano, il signor Ca-
morini di Rovigo e il signor Treves 
di Padova (1). 

(I) ì leltorì del Giornale di Padova ricor­
dano cho noi fiinmio i primi a dare questa 
notizia. Non lo dicianio per fare qna que-
sUono di iJ*iorilii coUa Uazzctta^ ma perchè 
taluno avca dicliiarato infondate lo nostre 
inFormjzionh ^ La Uetlazione 

*^tjMMX'*::rS 

^ • ^ 

tt^^TKv:, 

^ 

mSTRk CORKISPONDENZA 
t: — 

NOSTRE INFOIIMIZIONI 

T R O m o DI COMMESCIO 
Come abbiamo già dotto ieri, è 

in teramente falsa la notizia dì 
ab\)occara6nU e conferen?;© da l -

• h e . " 

r onor. , Luzzatti a Padova o a 
Venezia, coi minis t r i Simon e 
Say por la rinnovazione del trat­
t a to di commercio. 

Quantunque V onor. T^uzzatti 
conosca moltissimo i duo min i -

Roma, 5 aprile 
Qui destano qualche apprensione 

le notiifiie che giungono dall'estero e 
che concernono l'agitazione Buaoitata 
daìlft politica che il ministero par 
voglia seguire in materia ecoleaia-
stica. Non v' ha alcuno che non vo* 
glifC efiloacemente difese le istituzioni 
e tutelata la dignità dello Stato in 
qualunque cirooatauza e contro chiun­
que, ma pochi credono che ad otte­
nere questa efficace tutela contribuir 
possano le circolari e i progetti di 
legge dell'on. Mancini. 

Questi finora non hanno diminuita 
la oatilità della Curia Romana e del 
clero ed hanno suecitato ìn tutta 
Europa un vespaio» ohe non è ciré-
dato utile od opportuno da chìches-
sla. Anche ieri sera si ebbe un di­
spaccio da Londra il quale annuncia 
proteste contro il progetto di logge 
cbe sta davanti al Senato, Natural­
mente questa eà altre simili proteste 
non impediranno Tapprovazione della 
legge, se il Miniatoro vi insiste, ma 
ora veramente utile suscitare con-
tro Y Italia nuovo difficoltà all'estero 
in un momento specialmente nel quale 
la gravità della situazione Interna^ 
xìonala dovrebbe consigliare di non 
metter troppa legna al fuocoT.-» 

Il frutto della politica accleaiastica 
del ministero D^pretis fa finora di 
sollevar proteste e agitazioni sen^a 
però scemare, aumentando anzi, U 
audacia della Caria, com' è dìmo-
Btrato dall'Allocuzione dal IS marzo. 
Bel frutto davvero I... 

Ieri il cardinale Ltìdochowaki andò 
ad alloggiare nel Vaticano e si dice 
che abbia mutato reaìdanza nel ti­
more d' una domanda d*e3tradÌKtone. 

Sua Maestà il Ha parto stamane 
a ora 11 per Napoli, in compagnia 
dei ministri Nicotera e Ceppino, Sa­
bato giungerà in quella città dalla 
Sicilia ancho il raìnìstro Mi^jorana-

I principi Reali partiranno domani. 
II precidente del Consiglio vorrebbe 

oggi accompagnare Sua Maesti, ma 
gli affari forse gitalo impediranno. 
Si dice che il Re darà, sabato o do» 
menica^ una gran festa nel palazzo 
Reale di N*poU e ohe farà molti 
acquisti air Esposizione. Il ministro 
Coppino ha destinata sul bilancio del 
Ministero à* istruzione pubblica la 
iaomma di 50 mila lire per acquisti. 

Ieri sera la Gazzetta Uffioiale pub­
blicò la iagge in data 22 marzo con 
cui sì approva la nuova circoscri-
aione militare territoriale. Il Gio*" 
naie di Padova Y ha già anticipata­
mente pubblicata da due settimane^ 

Al ministero della guerra si adu-
na una Commissione incarÌGata di 
studiare i prov^sdim^nti naces^atii 
all'esecuzione di quella legga- Mi si 
assicura che verranno istituiti cinque 
nuovi tribunali militari, a Brescia, 
Piacenza, Cagliari, Catanzaro a Pe­
rugia. 

Ieri l'on. Melegari ha dato VuUima 
ravisione all'altimo foglio di stampa 
dei dpoumanti diplomatici o na ha 
approvato l'indico. È aperbaìle quindi, 
che fra qualche giorno ai ahbia fi­
nalmente queato famoso Libro Ver' 
de, ìt quale, del ideato, ha ormai per­
duto quasi ogni importanza, perchà 
la questiono orientale è entrata in 
una fase che non ha relazione coi 
documetiti presentati: dal miniatro 

r 

degli affari esteri. 
^^Qui si parla .pjolto dtìl ritiro dagli 

affari d&I |(nacìpe di Biemark. ,À1U 
ambasGiata teddaca si persiste ad af* 
formare che trattasi di congedo è 
non di diàiUàiond, Il pubblico crada 
ohe quasto auoTo fatto abbia gran-
diesima importanza politica, in qua­
lunque modo venga considerato. 

La princìp'eaaa Margherita ha dato 
500 •iiu pel monumento ad Erminia 
Fu i Fusinato. Qui le sottoscrizioni 
procedono abbastanza bene e giova 
sperare che il monumento rìu-icirà 
degno delle virtù dell'illustre estìnta. 

Ieri Bsra nìVApollo là prima rap-
preaentaBìono del Me/lsiofele riusci 
splendidamente. Il prologo special" 
mente destò un vero entusiasmo. Il 
maestro venno chiamato al proscenio 
più di venti volte- Il pubblioo^ ro-
taano ha, insomma» confèrmaib la 
fionteuza del pubblico di Venezia, 
Torino e Bologna. L'esecuzliine fu 
prfotta. Il teatro era affollato, mal­
grado TeliTato preMO del biglietto, 
li posto numerato costava L. 7.50. 

h -imtrrm M 

ESTRATTO DAI GIGBMLÌ ESTERI 
Gli impiegati delle poste e dèi te­

legrafi in Turchia hanno fatto una 
petizione alla Camera del deputati, 
domandando il ritiro della disposi­
zione che era stata presa in riguardo 
alle loro paghe, disposizione che or­
dinava il pagamento in carta ìn 
luogo di effettivo.-. 

Gli impiegati dei telegrafi che 
avevano sospesi i loro lavori, furono 
ora informati che ai faceva per-loro 
un'eccezione pagandoli in argento. 
Ma 698Ì risposero che volevano es­
sera trattati come tutti gli altri im­
piagati ed eaigattero ìn generala che 
gli impiagati vengano tutti pagati in 
argento. 

Sì è molto sdegnati verso la 
Porta per la forma del Firmano, 
che Porte-w effendi consegnò al prin­
cipe Milano. Secondo un uso antico 
il Firmano doveva essere latto pub­
blicamente dal commissario speciale 
del Sultano, mentre cento ed ,un 
colpo di cannono dovevano salutare 
ìa ha»diera turca che sventolava 
dalla fortezza di Balgrado. Il prin­
cipe Milano non volle questa volta 
nò r una né l'altea cerimonia, per­
mise soltanto chePer tW effèndi gli 
coneegnasda il Firmano in udienza 
privata o nulla più. Perte-w diede 
comunicazioni su questo incidente 
alla Porta, che gli ordinò di non 
mettere importanza au tali formalità, 
e di uniformarsi al desiderio del 
principe. Sarebbe stato meglio di 
avere consegnato il Firmano a Kri-
stic che di mandare un commissario 
ad hoc a Belgrado. 
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Trieste, 4. 
Il ministro delle finanze barone 

De Protis è giunto qui ieri da Go­
rizia, viditò il porto nuovo, pranzò 
dal governatore e riparti alla sera 
per Vienna. 

Krahau, 4. 
Furono confiscati ìn Russia dei 

volumetti che propugnavano la li­
bertà della Polonia. Furono operati 
parecchi arresti. 

Parigi, 4, 
Sacondo il National sembra che 

Giul.o Simon sì tratt^ìrà a Firenze 
fino a che, come venne aparsa la 
voce, il re Vittorio Emanuela sì re­
cherà ìn quella città. 

Pera, 3. 
Dìcesi, che il Protocollo esiga che 

la Porta si obblighi di attuare le ri­
forme accennate nel Protocollo senza 
che sia destinato che ciò avvenga ìn 
un corto spazio di tempo, e che essa 
invìi un pìonipotenziario a Pietro­
burgo per le trattativa della demo-
lizzazione, che avranno luogo sol­
tanto dopo chiusa la paco col Mon­
tenegro. Il Consiglio di ministri che 
si riunirà domani decìderà sa la Porta 
debba obbligarsi in tale guisa a se 
Reuf Pascià sarà mandato a Pietro­
burgo. 

Berlino, 4. 
Tutti i giornali del mattino sinza 

accezione, confermano ohe Biamark 
era costretto di domandare le sue 
dimissioni per motivi di salute. Di­
casi che in seguito alle prpghiere 
dell' Imperatore, egli prendesse un 
congedo di un ivano. Non fa l'affat-a 

•Stosch,' ma alcuni avveuimonti a 
Corte che occasionarono le sue di­
missioni. La forza d*l lavoro è così 
indebolita in Bismark che gli è ap­
pena possìbile d'occuparsi tra ore 
al giorno. Egli dichiarò che non po­
teva assistere neppura ad una se­
duta del Raicbstag. Bismark partirà 
fra breve per Varzin, poi par Kis-
aingen ; per desiderio della sua fa 
miglia egli ìntrt^pranderà forse an^ 
che un, viaggio in Inghiltiirra. 

DISP&CGI SELLft min 

LONDRA, 5. — Il Daily Telegraph 
ha A& Costantinopoli che gli incari­
cati d'affari di tutte le potenze, ec­
cettuato r incaricato dell» Germania 
consegnarono oggi il protocollo aUa 
Porta. Il pratocolio dice . ohe tutte 
le potenze si pofle-o d'accordo r i­
guardo alla crisi orientalo a parven-
nero, mediante una conferenza,. a 
que'sto afldordo che sì maaìfeata nalla 
propout» futto por la pacificazione 
della Bosnia dell' Erzegovina e della 
Bulgaria.^ Lo potenze videro con sod­
disfazione la oonoìu'iione della pace 
colla S'iirbia e raecomandano alla 
Porta, di eseguire le riforme promes­
se ai rappreaantanti dr-lle potenza dai 
delegati turchi. Le potenze consiglia­
no la Turchia a luotterb l'esercito 
in piede di pace. I rappresentanti 
delle potenza invigileranno flul modo 
con cui le promesse d^lla Porta fia* 
ranno eseguite, NtìV caso che non 
fossero eseguite, le potenssa esamine­
ranno nuovamonte la situaKiond e 
prenderanno una determinazione in 
comune-

BUKAREST, 5. ™ Nel messaggio 
del prìncipe^ indirix/Mo alla Camera 
dei deputati per la chiusura della 
sessione, egli si congratulti ohe ab­
bia migliorato la situazione finanzia­
ria con l'equilibrio del bilancio, ed 
abbia dimostrato il suo patrioti&mo 
conservando^ in mezzo alle obmpU-
Cazioni orientali, una attitudine cor­
rotta che rialzò ali* estero il presti­
gio della Russia (!) e preservò la di­
gnità nazionale. J^essun messaggio 
fu letto al Senato ma soltanto il de­
creto di scioglimento. Credesi che le 
elezioni senatoriali aipno prossime. 

NEW YORK, 4. ~ Negli Impie­
ghi pubblici, compreso quello di go­
vernatore, furono eletti nel Rhode-
Isìand tutti i repubbiicani, Pakard 
conserva il titolo di governatore 
della Luigiana. 

PARIGI, 5. — L a Banca di Fran­
cia hâ  ridotto lo sconto al 2 0^0 — 
e sopra lo merci al 3 0^0-

NAPOLI, 5- ~ Il re ò arrivato 
accompagnato da Nicotera e Coppino. 

VITTOHU, 5, — il generale car-
lista Ailemany si è presentato per 
l'indulto. 

PARIGI, 5- — Il tribunale corre­
zionale coudanuò Paolo Caasagnac a 
due mesi di carcere ed a 3000 fran-
cki di multa per ingiurie scrìtte con­
tro la Camera, . ! 

BERLINO, 5. — Nulla di nuovo 
circa la domanda di Biaiuatrek. pM 
avere un congedo. Si 9meati3Cono 
categoricamente tutta la voci circa 
la sua dimissiono. Trattp.si soltanto 
della decisione tìuH'ìmperatore sulla 
surrogazione del cancallit>ra duraute 
il congedo. ' 

BUICAREST, 5. — Il QiornaXe 
ufficialo pubblica una relazione fir­
mata da tutti i raimstrì, la cui con­
clusioni decìsero il prìncipe a scio­
gliere il Sanato. La relaziona dico 
ohe il Sanato non corrispose alla 
sua miasione o consacrò le sue se­
dute ad interpellanze impotenti e ad 
una opposizioiiy si.-itamacica, infina 
fece il possibib per impedire l'equi­
librio dal bilancio. 

Il ministero decise di fare appello 
alla nazione, sptìe.ialiiitìute nel mo­
mento in oUi nnmaroai ed importanti 
progetti di riforma rostano da di­
scutersi. 

NOTmEDI BO 
FÌI*UZ8 

HenditH ipliana 
Oro 
Londra tre nacsi 
(''randa 
Prestilo N'Jiionala 
Obbl. ri'gh tab'j.ccbi 
'SvàCA N:M*OÌÌ-!C 
Azioni nififiiiion^li 
Obb! meridiofiaii 
Banc» T^scitn 
Credito mobiliai'e 
Bsnca ^mirrile 
Baiica tul>)gm-m;in. 
Renditi g.dtbttedal i gè. 

21 m 
27.08 

108 10 

829 " 

381 

8S8 -
668 -

77 «K 
ti OS 
37 08 

108 10 

830 
1975 
3B0 5O 

885 ™^ 

79 70 
H H n k 

Bari. Moschìil, gerente rearpoós^aU 

CISS& D! BISP 
I^3 S > , ^ I > O V J V 

-A^r i 

Situazione al 31 Ma^'zo 

Numerario in Cassa. > h. 
Prestiti al Monte di Pielà 
Presati ai Comuni . . 
Mutui inotcoari a privati 
Buoni ael Tesoro, . . • 
Prestiti sopra EUf̂ Ui pubb. • 
Obblig, rtfillo Stalo e Prov. • 
Ol)bUg, dì Grtìdito Foiid, • 
Conto CiinihiaU . . . » 
Conti Correnti verso ^ar, i 
Conti Correnti disponibììì * 
Bani iouuubjii . . . . « 
Debitori divrrai . . . » 
D positi a cauzione e voi- > 
Mobili . . . . < - . » 

1877. 

6.184.37 

. 270,!ìfJtì.59 

i 3l«.0lM).-
. , 2,703-— 
»l,0U,2fì7.48 
. U.:i0l2l 
I tì.SOO.— 
, 3ri,7il.6l 
. 203,02505 
. 15:l,;i704i 
. 71.940 GJ 

66,ES00.*-
3,753 35 

Somma l'Attivo L -1,00080827 
Spnso da liquidarsi in 

fine dall'annua gestione: 
Speso geiicralì l 3,046 74 
interessi Passivi •29,^30.22 * ; 

_ . 33,Eì70.9« 

Somma totale L. ?i.t2'^:ì85.23 

Di'.i\'iaHi 'li ri^p «rtnio sopra 
libn-tU N. 324(5 . . » 

Creditori diversi. . .. • 
Hestiluzioni d'antieipaz. • 
Patrimonio dell'IsiiLiuo • 
Depoa. u caux. e volontari » 

3,7S4,03o 85 
59.474 07 

551.85 
217,003,90 
5U.r>00.— 

- Somma il Passivo L. 4,0.-̂ 3.4'..8.37 
Rendita da liquidarsi in 

fine dell'annua gestloiia L 3^,0!6 8ffi 

S .mma Hi IR h. 4,l5'i,-mb 23 
Moviinenio mensile dèi libreili, dei depositi 

e dei Hittihorsi 

i\. 261 per .119,017.96 
Apfiio 1877. • ; i 

n Oiretttire 
Aiioaiir.u doti, Si>i:u'a|rlia . 

H liaii'wnierv 
207 G. B. B^asuitì 

^iRsiinti . fO 

': Padovif, li 5 

-r^ 
i - ^ * . - ^ 

(Agonaia Stefani) 

A GENTE PEa BENE, f^egge di cwt̂  
venienza sòcifiìe. — Questo naovo s 
liriliaiitti libro de£U M rd^sa Gor; 
ìoaììn ha eoa ragiorici iV pm graató 
succeaao, perchè soddisfa a tulEe la 

esigfìHKfì della vita in famìglia ed \w socie l i 
Ecco i titoli d(̂ ì varii capi oli: U bimbo -
/ fanciulli - La ,'iignorim - La sifjnorirui 
matura - La zitcltmi - la fidunzaia. - ZA 
spasa - ha sìgtiora - La madre - La vec-. 
ckia - // giovane - // capo di casa. PREZZO 
IjuE mJR. — Rivolgersi lìUa nireaioae dai 
tìloruulc dello Ouitiien via Po, n. t^ 
11. 3" in Torino, e dal libr.uo Att»ot« 
Oriiglil in PADOVA. 4*ISt 

Gio.enTnsràPcZZiOL 
DROGHIEIIE E CONFEniEllE 

P;idova —• Piazaa Cavour -— Padarn-

GaraiTìsIle- é\ Toriw 
© €l'©seS sor 

PARIGI, 5, — La principessa dì 
Galles è arrivata, e tipartirà domani 
aava per 1\ Italia. 

COSTANTINOPOLI; 5. — L'in-
surrezìono dei D^arbekir è smentita, 

LONDRA, &. ~ Camera del Co^ 
mani, — Northcote disse che il to­
sto del protocollo sarà distribuito do­
mani. 

PARIGI, 5. " Il testo del pro­
tocollo è conforme al rìa^^suoto dato 
dal Daily Teìegraph. li processo 
verbale contiouo la dichiarazione di 
Schuvaloff consegnata a Derby. 

Essa atabilisco che ee dopo con-
chiuaa la pace coi Montanogro, la 
Turchia, acc^ttaudo i consìgli d'Eu­
ropa, disarma, prenda impegno di 
eseguire le riforme seriamente, e 
spedisce un delegato speciale a Pie­
troburgo per trattare la questiono 
del disarmo, anche la Rusala è pronta 
a disarmare ; tuttavia, sopravenendo 
nuovi masaaci^i, sospenderebbe la de -
mobilizzazione. ,-

Menabrea dichiarò che l'Italia è 
impegnata dalla sua firma, fìtto a 
che i' i^ccordo di tutte le potenze ò 
mantenuto dal protocollo steBso. 

Derhìj dichiarò che riaghìl torra 

I a^conaoati afi?iaa.rtì il protocollo 
soltanto neh' intarosse della pace èu* 
ropea, riaervandc^i, nel caso che il 
disarmo reciproco non avesse luogo, 
0 non si coocbiudtìsse la pa^e fra 
la Russia a la Turcbia, dì cóttaido-
dorare il protocollo come nullo^ ^ 
come uoB avvenuto, 

C«L 

^ ICS « ud >̂  ĝ  
della riaomati fabbrica 

MILANO e BARATTI di Toriuo 
DEL 

Blf:?cotto a l F o s f a t o d i G a l 

e del gduuino o pregevole 

jìquore S. Emilioo 
Lo 8t833o Negozio ò fornito di a a 

copioso ay^ortimcnto di C^aa-lO' 

8-144 

ili D'AFFITI. 
Casa 

respìciente U Riviera S. Giorgio 
N. 1093, 

Rivolgers; alla Ditta VINCENZO 
ZATTA, Via S^rvl fi. 1006. |2 20« 

DO rTF,0 \ eon rctr. boUetita! 
>• iiiealt aniit?:'"! po^s'bMmeme ail H8& 
drogh^>ri.ì, in Via 3. Fermn. Rivolgersi 
all'iivv. Gavajvsani a S. Mi'i'̂ fVMlfiK, I l 

TTAilE 
Due NEGOZI grandi in Vìa dei Serri 

al civ. N, 1061. 
Un Appartamento in primo piauo 

con sottocosta Scuderia in Vìa 
Spirito Santo N. 1765. 

Duo LOCALI torroni ad ttso di Stu 
dio 0 di MigaaiQtti in Via Pozzetto 
N. 199. 
Rivolgersi al aig. Àbramo Luzsa'to 

in Vm dtìi Servi N. 1081'. 1 ^ 1 ^ 
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InserzlMi'à t>aéàttÌento 
t-SOB 

Lk DEPUTSZ IOf fE 
BEL CONSORZIO 

BAiCCmGLlONK E COLLI EUGANEI 

A VVÌSO 
Approvalo dal Consiglio del Delegati in 

f ;«dutó 20 GMmio t -^a ed omoloffato dal 
B, Protetto lì 8 F^jblualo a, e, N, 132 l i l 8 
il ProvÉnlivo i876, iti base al qualo vonn^ 
stabilita Timpoàta di Lirù due per ogni cento 
Al estimo Consorzile, gii interessati del Con-
SOnEÌo sono invitati ad efTelluare i rispellivl 
mgQ^meniì nelle mani del)'Esattore diff. AQ-
tomo Gandflo o dot suo Coìlettor* Federico 
ScattoHn, avente la cede deir Esattoria, ili 
«adova^ Via Municipio % 4 H. 

La fìjad^Hì'/a della raU unica è fissata nel 
giorno di Venerdì 20 Aprile a, e. essendo 
libera ai contrìbi^ìiti df valemi ;per U pa-
MTncnlo, dPKli otto Rìornì succesmvi, g\u5la 
il disposto dolla Legge sullo rificossioni 20 
Aprilo 1871, N- IDi Serio U. 

A comodo del contribuenti lontani dslla 
iredP Esattoriale, sarà spedilo appo^iilo Col­
lettore nel Comune dì lìrea.^oo il giorno 
ÌSercoieàì 2S ApriJe *?d In qucìlo ài Aìm^o 

1 giorno Giovedì 26 detto. 
I rooroai al pagamento sono «oggetti alle 

^iflcipline comminili^ dalla succUata Lfggo, 
daìl'ViTwio del Cofìsarzio ài ììaccliighoae 

e Colli Euganei 
Padova, li 17 Marzo 187T-

' 1 «ftputati 
VIO dott, DACU VECCiriA — MARfO doft, 

ANTONIO^ EMO conte CAPOlilUSTA^ 
ANTONIO 

ì\ Segretario Gifitti 

• ^ 

Antonio prof. Favaro 

•Vn , 
?.. 

POLVEBE 
Dentifrici 

ami* Li 

SOOTHttE BXKEEB 

MEDAQLrA DEL MERITO 

se DELL' UMANITÀ 
J ÌÉ 

--!> ^..' 

DI STATICA GRAFICA 
Padova 1877, in-S - U'UP. 

vK7f^-vaiyft£^^^7Tr*rT.'^T^r^ri!^^Kì 

DONNA BEALE E DONNA IDEALE 
STUDII B RÌFL£SSIOM SOCIALI DI C e,B tt KMtf^ A H S A 
Queato libro non ^ Scrìtto ptt le donne,,lèbbeno delle ciotfno e BUIIA donne 

parfi e discota esclusivamenta. i , , ; : , , 
Chìwnqne pertanio di esse, cedi'ntìo a nàliiraje curìosilS df leggerne il confi­

nino, si flcnlissw Torle e generosa abbaatama, non già di maledire, ma nemmeno 
biasimare l'autore, qualla appunto potrà prelendcrt al dìrìKO di.farsi cbiamare 
«•l noOTP vero di dwna in trilla l'efficacia della parola, U'iLUTOKE 
Fi'anco di ^orìo in (uUo il Bagno •^, l(n voiurHe m-lfi ii. 1.50' 

Dirìgere le commissioni eoo l'importo ad ArÌÌ)II.ÌÌB'»EI<'rnA«II, S. Fermo 
n. 3, MILANO. Ì6-121 

- - # . 1 ^ ^ rT<| „ jtr.t^M-
^ - f 

, - X , J ^ - . - ^ 
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W, 
aro 

x>% 
romeo, ANTlNERVOSO 

3ono U miglior 
il pia ermaarol9 

Al pHrgaUH 

19-40 

wu/aa^A^^^dhr^vet'-fU IKtffifl 

W proprìaU mera^vi^UoM della Coi:tétiìa 4 
4 H BÀ1««|KIQ 7olu Qhe foFtnsìnQ fji Uii^ àti 
mirappQ • 4oUa P«»t% I>- £ad, sono di oU** 
»&r» uikft V0T4 uim« bfoncMtij irritazioni, tQ> 

DepoBìlo esclusivo per T Italia A-MAM-
lOm 0 C, Via Sala N. 16 Milano. Vendita 
in PABOVA nella Farmacìa COfìNELlO, 
Piazza delIeErbe. Ì4-9S6 

Da j>U\ di quatfuvV aiiiiS lo Sciroppo tjarty^e 6 Lnllnnie con successo 
da tutti i lucdioi por guarire le (U^Tniri, t̂ ASruAr.OìK» UULOUI e CRAUPI PI 
STOMACO, CoSTtVA?;TONi ostinate, n*?r faclluara ia diLnìsilouo ed In conclu-
BiODC, per regolarizzare tutte io mrìzìom atìùomimm. 

aroze 
ri 

Sotto fovma «VBlii^lr, di PoHert ì et tìi Oppiato \ Dftaliirici Tjarozo 
sono, i prt\'*ervau?i più sicuri Uoi MAM lun DRENTI, tJ*;! GONI'IAMKNTO DKLL» 
GBNGIVIÌ G dellG NuvuAroiu OKNTARUÌ, Ksal sono ualvuraaliueiUe iuipicgaU 
pi?r lo €ur** gior^jaJicre deJLi hocr;», 

hbbtin fi speflhìofìf. 6u J--P. LAROZE e C'\ ?, nit Ìt% liotis Ŝ -Vanl, a Parigi-

SI TROVft H a u KEDKtME FWWfClE ; 

8elM>ppn fevrnHinoho t\S scone ó'?iuntÌE» e d\ j\\\v^'s\?i aman alV l o i l n r « Al rarjfo. 
JSeIroppo depura t iv i» di sconti d'arancio amaro air l a i i u r p d i potiuivitf. 

L U K i ì FACCAT^^ONl 

POEMETTO FANTASTIOO-aiOCOSO 

Ferrovie Alta Italia, attivato col IO marzo 1S77 
-VtJJ^i f" 

nvu 
t ^ a c l o v a per X e n o a ^ l t t , 

« i 
5 

^^— - • 

i' 
II 

III 

'?; 
VI 

VII 
vui 

IX 
X 

Par tome 
da 

P A D O V A 

misto 
omniÌJus 
misto 
omnibus 

« 

diretto 
» 

omnibus 
^ ' H 

3M 
4,12 
6,20 
7,4S 
9,34 
2.10 
* . ^ 

6^» 
8 , -
a.2!ì 

a. 
( 

1 

» 

> 

1 

V E N E Z I A 

4, SS 
6,04 
8,10 
9.05 

. Ì0,fi3 
3,30 
8 . -
7,45 
9.20 

10,45 

a. 
« 

» 

« 

• 

P-
1 

* 

> 

• 

V e n o a s l a per JPad-Ova 
- - - — . - ^ « *< 

ParteMft 
^ da 

V E N E Z I A 

Arrivi ^ 
a 

P A D O V A 

r a d e v a i>er S t o l o g u a 

F ' a a o v a per V e x ^ o r t a 

« ! i 
a 

Partenze 
da 

P A D O V A . 

1 omnibus 6,43 
Il diretto 9,43 

in omnibus %iÙ 
m » 7,03 
V* misto là.30 

\ 

P-; 
• I 

a.i 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

9,1 a > a. 

S.DS'p. 
9,35. 1. 
4,07 a. 

V e i c o l i l a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 8,08 j aJ 
1 » 11,351 -1 
diretto SM ̂  p) 
omnibus S,20 • > 
misto iì^iìi i 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

7,32 
1,H0 

a. 
P. 

6.44 '• 
7,49 
3,04 

> 

a. 

i 

Partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 

B O L O G N A 
^ - • ^ r - r - ^ 

Omnibus 7,S3 1 a. 

B o l o e r a a per P a c t o v a 

U misto il,58 
ni diretto 2.05 p. 
IV'omnibus n,At\ . 
V diretto 9,17' -i 

12,10 
flnoaRovigot.SS 

8 . -
lO.lS 
ii^iO ì a. 

Partenze 
da 

S 0 L 0 G N A 

, diretto I.IS 
1 da Rovigo 4,05 
1 omnibus 5,— 
! diretto 12.40 
' omnibus S,l5 i 

a. 
1 

>:•; 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4,25' 
6.05 
9.22 
3,30 
9,17 

a. 

jVIes t r -o por U c l i n e 

o 

Partenze 
da 

M E S T R E 

) 

! I H 
( . l omnibus 6,lì a. 

Arrivi 

U D I N E 

m diretto 

10.49 j ,̂  

5,15 p.'! 

IV'minio 6,t0 
'lìiìoaGonegliano 

V, omaibua lO.tiS fi 

10,S0 

8.24 

8,40 

a. 

a. 

tJtìiixk0 per M e s t r e 

Partenza 
da 

U D I N E 

omnibus 1,81 

misto da 6,10 
Conegliano 

onmibus 6,0S 

dÌT6llo 9,44 

omnibus 3,35 
'^i^\^T^^T^i!'Sx^j^^Ì^^^£^^!:i'T!^:-r^'<'jj.^^^aa 

ROYIGO-ADRIA 
Ui.£liJ3S^V^S-

ROYIGO-LEGNAOO 

Stmmi^Msti 

és. Padova, 
da Bologna 

Rovigo . - . 
Ceregnano, , 
Lama . . . 
Baritietta , , 
A d r i a . . . . 

» 

par. 

arr. 

5tt 

aiit. 

746 
9,10 
9.58 

10. 8 
10.23 
10.32 
ant. 

M3 
nmnib. 

pom. 
3,11 
2.27 
3.40 
3.38 
4. 6 
4.83 
4.31 
poni. 

misto 
1,263 

' • £ 

pom, 
7,14 
7.S0 
8.1Q 
8.33 
8,47 
9. 8 
9.19 
pom. 

par Adria. . . , 
Baricettft, . , 
Lama . . . 
Ceregnano . . 
Rovigo . . , art. 

per Bologna par. 
per Padova , > 

misto ìomnib. omnìb. 
l , 2 e 3 ( l , S e 3 l l , 3 e 3 

ant. 
6.18 
6.33 
6.53 
7. 3 
7,25 
9.20 
7..5Ì 
ant. 

pom. 
1. 8 
1.20 
1.3S 
1.43 

\ 2 . " 
' 3.16 

2.33 
pom. ! 

pom. 1 
S.33 1 
3.m 1 
6.— 1 
6. 8 i 
6.15 i 
7.24 i 
7.55 a 

! pom. 8 

lS<3txl«nl 

da, Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par. 
Co.sta . . . . • 
Fratta . ; , . • 
Lt̂ nciinara . . . • 
Badia» . . , . » 
Castagnaro . . » 
Villabartolomea . • 
Lcgnago , . arr. 

9.15 a. 
7.46» 
9,30 » 
9.4fi. 
9.38. 

10.13. 
10.33 » 
10.48 • 
11,01 » 
11.10. 

noi 
oniinib. 
i.jej 
3.1Ì p. 
2.27 . 
3.53 . 
3.41 . 
a.K2 » 
4.03 . 
434 
4.39 
4.^1 

S06 
misto 

i , 2 e 3 

7,30 ' ; 

S.52. I 
8.38» 
SMS' 

!lO.—» 
•10,13* 

StasElamt 

da Legnago , 
Villabartolomea 
CaslagTiaro . 
Bftdìa , p . 
Lendinara . , 
Fratta . . . 
Costa . . . 

per Bologna 
. per Pa.dova 

par, 

arr. 
par. 

SOI 
misto 

l ,2f i3 
s.n a. 
Ei.31 
8.49 
6.13 
6.42 
7 . ! 
7,17 

7.35 
9.20 
7.52 

* 

503 
omnib. 

12.30 p 
12.41 . 
12.34. 
1.10» 
1.30. 
1.4S. 
1,S6. 
2.10. ; 
3.1G. 
2.33 • : 

omnib.' 
l^SeJi 
S.35 p.; 
5.4S . 
S.58 .i 
6,14 . ' ! 
6.32 • 
6.45 » 
6,56 • 
7.10 • 
7.24 . 
7.S5 • 

n ' ^ - . ^ . . 

V I C E N Z A T H I E N E - S C H I O 

partenza ria Schio . 
Arrivo a Tbiene . . 
Partenza da Tbiene . 
Arrivo a DoBvilIe, . 
Partenza da Duevi/Ia-
Arrivo a Viceuza , , 

Kil. 

9 

18 

32 

f 
OMNIBUS 

G.IS ant. 
6.31 » 
6.3S . 
6.B1 . 
6,56 » 
7.20 » 

S 
MISTO 

10 ant. 
10.20 . 
10.26 . . 
10.4(1 pom. 
10.̂ j2 . 
1 ( 2 3 . 

& 

OMNIBUS 
r t 

ÌM pom. 

5.16 
K.21 • 
S.4S . 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville , 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Tbiene, . 
Partenxa da Tbiene 
Arrivo a Schio . ,. 

Kil. 

U 

13 

32 

OMNIBUS-

8A0 ani. 
8.31 . 
8.40 » 
8.58 . 
a.O! . 
9.40 » > • J _ _ 

4 
MISTO OMNIBUS 

tSO pom. 
3.0.Ì . 
3.11 • 
3.34 . 
3.40 • 
403 • 

,ij.,. 

6.40 pom. 
7.04 . 
7.10 . 
7.28 . 
7.32 . 
7.S2 . 

[gmawBhafWìSfig^aigai^HK: 

; Ì J , _ — i - t f : — 

.-££^ r̂£V£j;aM 

Tle:11ctU d a Visita 

0|iustso&J 
p e r IVO sEasQ 

Padova 
Via Serri F 

edUrìce 

a e e 

C p l ^ r a n e iSouotlI 

Cd e c o u o i n l e l i e 

Cinmlì ln l l 

11 o - Padova 
Via Serri 

fornita di MACCHINE CELERI, dell' Officina 

Marinoni in Parigi, e CARATTERI di tutta 

novità, assume colla massima sollecitudine 

Tltolfi d i l^'K-ejsUto 

T a b e l l e 

f ' a t l u r f s 

ogni lavoro sìa dì lusso 

che coiBìBerciale. 

• v K ^ j j*^— T 

liCttepe d i P o r l o 
L ^ ^ ^ « ^ - . f c 

P u b b l i c a r l o a l 
per lod ic l ie 

Aerisi 

d 

e 

I 

Umk MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
^a^-^-J» I i^irtl I i^fIh ^,^*H 

SKTTTAZIONE inflimUe a lutto Ù Mano 1877. 
Modulo eooSoriue. il ft. Decreto 8 sQÌtemfara 4869. 

s a Febbraio i T U f O 31 Mftrzp 
i 

t 
3 

.ii7firiM!j3| Numerario (ittVìglietli della BancaNnz.L. 176,34!?.-
"'™^' esistente incaasi^in vtìuta efietlWa , . . 36,<ì*9.i3; nms 

Ì
esistente in ca8Sii.\in valuta efietlWa , . » 36,<ì*9.i3 *»"'"o 

rrcrfHn i«*nnnÌHF« H vfaf- ) in K. B. . l7l.372.4fì> ^aTTi^ 
ucrtito dtóponibife a Vista . . • f j ^ Q̂ Q , l36360.0b! ^ ' ' "^^ 

. , - . CamWaìi scontata* tn porlofogHo e «cadenti \ 
J.377,877,7> 

317,224,70 

K,fi03 €8 

8 211,349 48 

nel trimeslro dal giorno d'oggi »2,6U.960'.3lV, „,aA»„ 
ià. a più binga scadenza , . . . . .l,183,073.4Jyi'''"*'*'"^ 

AjUicìpaiiotu sopra depositi di fondi putójici ed altri tìtoli 
garantiti dallo Siato, dalle provIncie e Comuni t. 

Effetti da incavare por conto lenì . . . . . . . 
Beni stabili di proprieth ddV Utitató . . . . . . 

Ì
Vrfsl. NivT.. ISfifi ci>nip\'Ho V. N.39,200 
PrrBl.Na7,.18fiRStalt0Dut0 -251.300(1)* 
l'restilo IVothscinld . , » 8i>,0i4o» 
(Jortific. Tesoro ÌSQ(ì-i884* as.OOOi^» 

8 677.271 

M fi3,23S 

80. 
^viiMi to^.i un \OW>lÌg, Comonìo Forofilo - 1*,2W)Ì= I * 

\ Trevjso-ViccTjaa 

I OR 077 7:11 '*°" iOi^Wigai, Beni DemanUU 

755,000 

4S 
AMQtti Qil Obbl!6a*rrùiii^''^^'*^''^lt^*'l''">t^ì'0 pop- • * 

eoTj/a (OìMìg, con speciaie cuarant . -

Macchine di pro;'netJi delift Banca , . , . - • . 
Conti corrt-nli i:o(i friiUo 
ne()05iti a tìtolo di cauzione , . , . . . . * . 

id. liberi e volontari . , , . , . , . < . 
Debitori diversi per liloU senza spedalo claflailìcazlono 

98.00R ^3 KtYelli In soffernma . . \ . 
8,2S0 —[Valori dì iiioliili csisli-n« 

270,4Ì>2 31 Debilori in Conto Corji-MUe con garanzia 
18,384 8? Spese stabili ( ^....„,-,„ii,,^^^! - -
S.291 21 Speso mobili i <? rtumiovUiiarsi 

22.7S2 27 
70.000 ^ ' 

Debitori a saldo aziòti! «ottosrrltto , 
Depositi volontari in anirninistraziono 

» 

> 

1» 

13 

li 

11,«30 
40.000 
10,014 

100,421 
fi9,i>Ì9 
2.^024 

06S.0ÌÌ 

71,328 

210 
8!(.02S 

SO 

73 

4S 

tHI,0.^ 20 
39.101 4H 

QtiiiJVA 83 
.*;!̂ .380 93 
30.737 H4 
Slf.taS 40 

H.230Ì-
201,t3»06 

1 «,384 87 
3,291 Si 

2I,fS7 m 
70,000' — 

• - ' . , • • 

Totale deìVAllivHh lJ7jr,ii,m 
Spese del corient*- escr-t 
cizio da liqiudarsi io fiaojil'ordìiiuria ammini.?. li. 13,fi61.73! (53.191 
dell'annua gestione. (Inter, pass, dei Conti cor.» 49,3i9.6S 

38 

7,4i)S,180jS8 

•Ì3,S3.I 08 
I 

7,ti*2,03ij?(3 , Somma L.lT,?{i«.30i 27 
1) In «Olililutinua fli Buoni dal To*Oro, 

PftSSIVO 
Capllain Sociale indiìtertninato diviso in N. 17,38* 

Azioni da L. 30 cadauna t . 809,2iì0.— 
Saldo da esigere per Azioni omes.9e . , . • 31,157.3^ 
Ciipilée sochtlo «ftbtti va mento incassato . ' L. «4S.042.4i 

1 8S5,5!Ì0 

a 8,26i,949 8H 

3 209 [7B 
I 16,S05 98 
9 70,000 — 
6j 8rij,i!3fl23 

K5,:ÌS0,93 
?i3,3380( 

235.603152 

7 
8 
9 

10 
11 

Capitale sociale eolÈoscrilto . / » , , . » 
nimunenza 88 febbraio 1877 .5,2r>Ui>49-8-i 

Conti correnti \Somma versata , , . . - ^ 3 , m j O 
ad interesso { L.y,79S,4:u.33 

Sonnna ritirala . . . . » 727,3aaJ8 
RiiDaneDZa aj 31 Marzo J877—-•——^ 

Dfìposito al BANCO-GlUa , . . . . -
Conti Correnti con inleresae . , * 
Deponilanti per (i(>i>o.sìtÌ volontàri io amminislraziono . P 
Depo.silajili ner doposKl H cauziono - . -

id, liberi 0 volontari . 
Creditori diversi por tiloli senza spocìalo classificazione 
Fondo di riserva , . 

• 8tì9,200;-

!ii,ii3'iSìSommn rrsidifa dividendi". ' . * . ! ' . ! ! » 
6,;)27 33 Gaiisa di l'revidenti , . » 

7,480,544 81 

8l,ÌS0 
f 
Iti 

7,542,03*196 

Totale dello Passivìlfi L. 
Rendite del correnteilVisconto a favore es. 1877 L.39,S73.71 
esercizio da liquidarsillntercssi aitivi . . . • 3,32!.38 
in fine dell'annua M-pPonti o provvigioni . • 61,141.89 
alione. Utili divor.HÌ . . . . . b35.4à 

&0tì7,90.'i'4!-i 
19S 801 

28.H5 71I 
70,1)00 —1 

9ar>,713 8J 
.15.380 9:( 
58,478 58 

S8,20S (i7 
UMl 133 

7,410>7S8j^ 

lflf7,572 37 

Padova, <& Aprile 1877, Bilancio LJ 7.8! 8,301127 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLENTA 
P.%1 1 ai 31 mrzo IS77 L. 1^/105.58. 

ISB. Tutti i giorni dalie oro 12 morid, allo 2 poni, e fino al 80 Noveml3re 
aiìuo cori", la Cassa ctTijtUuv il pagamoato dol tlividoii^o. 

( in NOTE Di KANCA al 4 Irl per cento. 
l.a Banca liceve tiiUi \ giorni DISPOSITI ! in VALUTA Etî FISTTlVA al 3 tri Om 

) a titolo dì B.VNCO-(;mo al 2 pei- Om • 

Accorda sconti o prestiti ai Soci fe { " f. "'"^'^ ÌA^;,%n (cmî ziSm'!-«uì' 
^ j d a 4 a ì j „ ttH> p. OiO ^provvigioni. 

ANTICU'AZIOXI da 8 a 180 giorni sopra titoli doli" Stato e Pre-
Blito del Consorzio Ferrov. Padova, Treviso e Vicenza al 
5 p.Om e aopra altri valori o cario industriali, dal S l[i al 

HOTÒ. 
CONTl-CnnRKN'ft verso deposito di fondi pubblici da' Si (2 al 6 p.0(0. 

Esigo 0 paga ppr conio àùi Soci) verso teiiuo provvigione tinito in PADOVA 
che nello altre citth gifi pubblicate. 

MB. Par le rinnavazionì delle cambiali, quando vengano ammesgo, la provvigione verrà 
raddoppiala. ' , * 

Valore oiTottivo della Anioni por tutto Tanno in corso h. Gi. 
.24 ìior coiitOj pari acl it. L. 5 12 per Azione. Dividendo 1S7G, h. 10 

Censore U Cassiero 
A. FVSMil B. VISETTI 

Il prcsiilmta 
MASO flKKSTS 

Il Direttore II Capo Contab 
A. soLDA' G. mvim 

• jr?>M^MH>?ggm?g .•o-acamJfc'JJB-eT i r i a a r r a ^ a ^ g c - M ! • -irv'gggwarTtfg^c^r:^; r 7 ^ j r> TO.TrtWM^MVK-^^im.rfir' 

m iiffiimt 
PUlìBLlOATB 

BALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
i FAX>01?'.^ 

BBLLAVITS! Brof. L. ^ Dell'Elemento moraìo eoono-
moo e logico del Diritto privr^to. Padova, 1S69. L.-

DH LEVA. prof. O. — Degli uffici e degli intendimeati 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < -

FBURAI prof. E. — DegH intendimenti e del vaQiodo 
della filologìa olassioa. - Padova, 1867 . , - « -

L-uazATTi prof- L. -^ Del metodo nello studio di dì--
ritto costituaionala, - Patlova, 1867 . . . . < -

MHSSEDÀOUA, prof. ^ . — Della aoienza aeirotà nostra 
««io Dei caratteri e dell'effloacis dell*odierna p-ol-
tara scientilìoa. - Padova, 1874 . . . . • < S»-

.50 

,60 

.60 

.60 

Inaiti * j ^ ^ iEBSttfiQJi:«»J(ffttlSi£Eai' 

f^Str^j^^.^^^f..i'ì:?m^li^^SEHiBJ I^^iKa 

4 

sticaHniitrfSS'.tfSjiiS!^:^ 

t , mm IMVA prof. «S. 

s tor ia Documentata 

IN CORRELAZIONE ALL'ITALIA 
Lire « 9 — Pubìjlicsti i voi. I, U e^lll — Lire » « 

; j j ^ ^ ^ - ^-z^Y^aaiaMPS»^ 

P»dova, Tip. F . Sacchetto, 1877. 
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